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PARTE UFFICIALE 


TORINO, 28 GENNAIO 1864 


_. É 


SM, sopra proposti del sdtatitro della Guerra, ha 
tuto le seguenti disposizioni nel personale dell’Am- 
ininistrazione centrale della guerra : 

. Cho R. Decreto 14 geiinalo 1854 
Martis Orlando; applicato dii.a classé; collocato 
in SUE motivi di fimiglia ia seguito asuà 


; “con R, Déereto 18 detto 

pireltà Cesire; applicato di 8.2 classe, collocato in 
sspettitiva per infermità comprovata, coll’anrito as- 
ségnainento di L. 750. 


== 


Con Decreti Reali del 31 dicembre 1863 sone state 
date le seguenti disposizioni nel personale giudi- 
sario: 

. Nuecorini avv. Angielo, consigliere nella Corie di cas- 
sazione di Firenze, posto in Istato di riposo in sè- | 
gulto a sua domanda ; 

Lovin! cay. Andrea, vice-presidente nella Corte d'ap- 
pello di Firenze, posto in istato di quiescenza in se- 
gulto a sua domanda per motivi di salute. 

ez 

- Con RR, detreti del 2 gennalo S. M., sopra proposta 

dbl iNitilstro pei Lavori Pubblici, ha fitto le seguenti 

‘ disposisioni nel personale dell’Amministrazione delle 


poste : 

‘Amélto Alberto, ufficiale di 4.a cl. in aspettativa, ri- 
chiamato fu attività di servizio ; 

Cavadcini Filbmeno, id., id.; 

Montedoro Matteo, ufficiale al seguito, accettata la sua 
. rinducia al grado per essere contemporaneamente 
, provvisto d'altro impiego di nomina ministeriale, 


8, A. fr udienza del: 6 gennaio 1868 sul'a pròposta 
del Ministro della Marina ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale amministrativo della Ma- 
dina itércantile : 

gna, Baltista, vice-console di 1.4 classe; piotnosso : 
console di 2 classe ; 
‘ DértbtinlLiciano, it 115 : 

“Tondi Tondi Epimicò, id.; id; 

‘ Rondi Eugenio, ta., fd.;. 

: Franco Vincenzo, fd., id; 

‘itivitot Kitseo, id.; id; 

‘ Reppi conte Lorenzo, vice-consolé di 2.a classe; pro- 

“| mosiso vice-Consele di La classe; 

‘ Bertalà Pablo, ld, td. ; 

| Devoto Romiolo, fd,, ia; 

è Ratti Na Ferdinando, id., fd. ; 
ima Novi Garlo, id., id.; 

n Nieto Zenébio, vies-corisole di Sa classe, promosso 
: ‘, Vice-console di La classò; 

Mabdaroni drv. Collatino; id., id. 4 


demi 


APPENDICE 


» 


LE CREDENZE SUPERSTIZIOSE 


ÎMolibi dette Saperstizioni che ebbero originé nel 
‘paganesimo, durante quella infanzia relativa, o per 
Jneglia dire quella debolezza della ragione umana, 
si sodio protratte traverso il médio evo, cambiando 
forma ai seconda’ dei trasmutamenti dell’ indole é 
della società umalia per arrivaré sino ai giorni del- 
l'epoca inte. Il Michelet nel suo stranissimo ti- 
bro la stréga, ih coi alcona verità ha pure sua 
nana id mezzo alle assurdità ed alle ridevolezze 

ell Solita' Fistemaricà esagerazione dell’autore ; il 

È taler, hi: ainente notato come le credenze 
«ft poteri sipramatural: e in un mondo meraviglioso, 
dai un'izione satanici, correttrice degli sconci del 
‘iondo réale, nascessero e si afforzassero a seconda 
è comuiifarati ai disagi ed alle ingiustizie dello stato 
dociale ché le generazioni avevano da sopportare. 
Anché nel -Pagrinesima era stata questa la ragione 
del sorgere delle variè superstizioni : e ‘mentre il 
gio naturale, inerente alle condizioni della vita 
dirrend, faceva nascere nell'animo umano il senti- 
Jhento delta religione, il malesseré sociali , fratto 
l'opera umana, dava origine a quello superstizioso. 

Il primo sentimento faceva confidar l'uomò in ona 
‘Tiparazione alla sua infelicità necessaria di questa 
iVita, con una vita ulteriore : il secondo gli destava 


I 


. Gerbolini Francesco; id, id; 


: Pizzoli Leone Domenico, id., id> 


. Cannella Filippo, 1d., id.; 


i Biondi Giovana], id., fd.; 
! Morigi Francesto, id., ld.; e Re 
Buranelli Andrea; applicito di Ba classe; proraosse |. 


‘cent ui unito 


REI ven mezzodì 

RARE in I AE +68 | + 
Grid cen it i. 

landa attsia, id, 


Capra Fortunato, id.,, a 

Calvauna Carlo Alberto, id, td.; 

Colameo Bérnardo, fa, 1à.;” 

Valentini Valentino, id., 1; 5 ORFANO 

Ravenna Antonio, applicato di ia classò, promosso |- 
vice-console di 3a ‘classe; 

Delbuono Alessandro, id, id; 

Lori Gaetano, ia, id; 

Fileti Ettore, id., dd; 

Tripi avv. Eugenio, id. Mi 

Trerè Antonfo, .id., id, 

Pasca Vincenzo, là, td: 

Badami Antonio, ia, ja.; 

Ghirardi Cesare, id., id.; 

D'Isengard Francesco, fd., id.; 

Circhidio Dofusdeo, id.; id.; î Dall 4 

Delprato Biagio; id., id. ; 

Colombo Francesco, il; id.j. - 

Paoli Giulio, id., fd.; 

Copello cav. Giovanni; id.; id} 

Fazzi Ettbre, id., id.; RN 

Provinciali Glemente, id.;.ld.; È‘ Lu 


è 


» 
» 


i% 


al 


«lora Mood, pio cadi Îs 


no dere digli 


Ad i tp 
raggi ine dini imp 
Dia per ali di ala “richiamato ; tn 


io Ri SI 


di *bartizio . èd ammesso a far? 


), ion sono 
È e 

+ Banchi Nicolò; td., td.; 

; nervi Pietro) i&, 1d.; 

! Savi Domenico, ‘vice-console di. 3.s classe, {d.; 

‘Corda Giuseppe, applicato di gi classe, ld. { 
‘migitaceio Iguazio; consote di $.a classe, collocato ir 
Ì « Gtapomibilità | per riduzione dei ruoli organici; 

* Ruelle Giovanni, | là, id; i 


: Bruno biprzar applicato di sa ciamre; {d.; 


a Benedetto, id.; Id; 
Pomar Nicolò, }d;, 1d.; 


4 


Clucchi Luigf, applicato di na ‘calde, princi è »-| Poch Gioranal, id., si 


plicato di 1.a classe; 
Ricci Vincenzo, id., id. ; 
Straccà Anco Marzio; id.; id.; 
Guida Gennaro, fd., fd.; 
Correggiari Ludovico, fd, fd; 


Miccint Nicolò, id., fd.: 


‘ Mondo Ertole, fd.; id.; 


Ridolfi Tommaso, Id., id.; 
Boncio Giovanni Antonio; fd., id.; 
Plalsant Giuseppe, id., ld ; 


applicato di 2.a classe; 
Orsini Napoléone, Id., id ; 
, Alagna Giùseppe, fd; id; 
' Marcellino Tommaso; id., id.; - 
prese Eùgènfo, id., 1d.} 

Giglio Giovanni, 1d., il; 
| rerfazona ine 147 LAS * 
Baldi Pietro; it, IL; 
Adami Luigi; fa; 1; 
Gitibaldi Raffable, tà; fd; 
Bacigalupo Luigi, id., id.; RI » 


. Delpino Adolfo, id.; Ha; 
‘ Manara Paolo, Îd., id.; 


Calcagni Gidseppe, id., 1dL5 
De Cesare Adolfo, id., fd.; 
Tortorici Riteardo, id., id; 
Mazzeo Giaseppe, id., id.; 
Mondello Giuseppe, id, id.; 

i Galatti Placido, id., 1d.; 

! Carbonaro ra tà, 14; 


ln speranza #i vederé coll’ interventò d'uù potere 
sotrimino, fossé puré un malvagio potere; nba 
tanto rimediati i mali che soffriva in di più per o- 


‘ per dell’uòmo, quanto puniti i malfitidri. Gli op- 


préssi del medio èro sì veridett$ro a Satana per 


| quest'ogietto. 


Ma, attraversando tatta quell'epoca , è direrinio 
fieglio tottè quelle ejothe, perchè èiò ché sì suole 
chiamare medio evo coriprénde varié è differenti 
fasi, quel tempo di rifusione sottile, biffatte cre- 
denze niutandosi sémpré di fofmà esterioré , non 
isvanivano pur mai del tutto; è giunii come Sidmo 
td ura civiltà, ché pàre così filunifbata , e in cui 
così adulta la ragione dell’uoreo , permaligoro tut- 
tavia, si mascherano di mille guise, e tratto triito, 
quando più si credono spente, risorgono più forti 
ed esercitano un predominio’ “Sopra uha considere- 
vole inaggioranza dell'umanità, ahchè in' quelle dani 
cui la condizione S02tf6 e l'edatizione pirribbò 
dovessero èsentàré per l'affittà da questi perieoli. 
E noi, în questi ultlmi tempi; siamo 'sfati, 6 dimo 
tuttavia testimoni di aberrazioni, ‘di sbaitàzioni, per 
così dire, dell'umand ragione, in clif tatti quasi sì 
contrastano e si rinunciano i conquisli così lenta- 
mente fatti dall’'omana ragione sopra fl falsò è-l’er- 
rore. Direste che a volta s volta delle folate di ir: 
sensata credulità èerrono’ sopia il gèttéfe umano e 
lo rendono accessibile allè più antiche dssardità già 
Te mille volte confutate,' già detist , è <he ora ri- 
compaiono con alcuna novitt bells forma: Îl domioid 
"della metafisica, quello délls @adicsi | ; quello dellà 
fisicà, e quello sopratatto «della mbdicid hobò in- 


vasi; ihche ai fiostri giorni, dà crédénré é dé fra: .| tnfiusi di tal 
tiche; 18 quali ne disgridiilo te arstebiziterte - def  evidine, 


Gi | Baonocore 
| Parrino Antonio; id,; id.; 
“| Moretti Salvatore, id ,. Id.; 


"| Pasca Loigi; fd 
‘| Mondello, tono, id td; 


‘{' Ajello Alessandro).1d,;.id.; 


aghe; Îd.;:145 i : 


‘De Bosa Gaetano, id, fd; 
‘ Durante 'A!fonso; 1a, id; 


= i Ambrosaao Rc | sta 


A 


| Consolo Carlo, là, dd; - 


Bruno, Achille, fd; ja.3 > 
Dei Pedro Leone, I. jd, vi 


ci 


PARTE NON UFFICIALE. 


| 545 ITALIA 
‘INTERSO — - Tonmo 2 28 Gennaio 1861 


stiro GKXXRALE DEI DEBITO PUBBLICO 


KaNCR pii itèxo p'rriLia. 
CUTE, ._._{1.8 pubblitazione ) 
FIRELCIAE 


niédio Bos è 11 filosofo rirbané gra nel vé- i ped, dell'immaginativa, dare ‘emozione morale 


RATORI 


derè'ta'iù 


st 


“bl pel coosegalinenò di nua pen: 


nnò bri 

.L té * 

ad: - 

del Parlamento . . .. 3) s 16 
«Sonora Et “20... 


sera CE CE . 


il 


riehiimato fn: attività: vengano rilasciati nuori titoll.. 


.| 16449 Russo Pellegrino fu Bonaventura 


| 17106 Alviani Latgi fa Gennaro 


I 


i 40294 Miscione Michele d! Sebastiano 


| 


i S5sté Donaiio Nicola Maria di Flippo . . 
40190 Darante Frazicossò ee A 


be alle Ulsposizioni degli articoli 81 dellé | 17013 Conte Antenio PR di Lucio 


— asit cre È I 


con nebbia 


x 


Legge 10 luglio 1861 e 47 del R. Decreto 2 simo 
mese ed anno, 

81 notifica che | titolari delle sotto designata rendite 
allegando la perdita del corrispondenti certificati di 
Iscrizione ebbero ricorso a quest’ Amministrazione .. 
ouda, prezfa is fevarllià redenta la Legge, loro 


bia [sereno con var. 


(p 


si ‘aifida pertanto chiunque ‘possa avervi interesse). 


che sel‘mesi dopo la prima, pubblleazione del pre- 
Mica sente avvisi; qualora in questo termine non. vi siano 


state opposizioni, si rilasciare LI | inuor] coriificsti. 
Nun 


di 


Rendita 


l consolidato Napolitano Î A 
7588 Vecchio Angelo fu Teodoro : 

33381 DI Donato Francesco di Domenico 
39057 Napoletano Leopoldo di Vincenzo 
29760 Pomposelli Carmine fu Salvatore 


36534 Lucido Alessandro fu Giuseppe 

1502 Colonnetta Croce di genitori ignoti 

15136 Andrevssi Francesco Paolo fu Vito NI- 
cola » 


CRE ESE Eni 


34091 Berreiti Sabato di Alfonso 
17076 Pinto Raffaele fu Nicola 

13734 D'Alessandro Saverio di Agapito 
33056 Angelozzi Lorenzo di Luigi 
16837 Zotti Francesco fu Pasquale 


ti 


4185 Picone Gio. Batt. fa Francesco 
4f7$4 Caruso Giuseppe fa Nicola 

41586 De Luca Serafino di Giuseppe. 
50233 De Crescenzo Agostino fu Alessio . 
17289 sese Giovanni Domenico fa Arean-- 


LT ama deri 


o5uosègstyguy 
a Se; 


n 
» 


» 
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ei 


anslà ci Paolo Anionio fu Indesnzo 
10169 Piutò Giuseppa di Michele 
39061 Scrrentiso Astonie fu. Pasquale 
40181 viglions Eùstachio di averlo 
perso] Gorrado Taddeo fu Luigi 

Carlo Gabriele Antonio Maria di è 

langelo 
s09iî DI Gabriele Zenobio profetto 
Emanuele di Nicola, : 


S6ELI ca 
41818 mt PA Fulippo.:. 
39073 Damisi. Nicola di. Pasquale. 


si alia 7 sso 


» 
1» 


39519 Fusco Stanfilab fd Gio; Bait. 

36318 Guafinò Fraticebco Savelto di Foddla 
25268%Gialiabi Callibtà fa Filippo 

16308 Bsrra Vincenzo di Nicolà Marfa 
17141 Labriélà Avitobio fa Domenico 


17456 Gucco Greco Raffaele. fa Felice 


PL eun ve 


SE E iii Vi 


pen sà do” 


intslligeriza dinimà, farsi inninzi “ariohfanti le pue- | volta prodiconé, fille Asbolti immagicanti è ragio- 
titià péritolose delle prithe fasî dell'intélligenza me- | riiti dello Spirito céMtò Tesioni. sin siti DE NE To: 


dedma è ù 1a: rivagliose pazzie del tetbpo della suà 


rareiessinisoina d utilissimi adunque da da essere | che duossl 


una storia ‘di 


di queste Abérrazioni, la quale con mé- possediré ti | complesso ri egol: 


POLIS i OTgADI 
nei febomenì 


del corpo. Bi 
dei Sed di Gptalio 
ridurre ad finì "teor 


. sei, cià. 


ti cegnt 


a deati £ 


lare di cognizioni sopra 


todo sEPodcit espotigà l'origine, le vicende e lo i sistemi” sì nu rosì è air delle mitologie 


svifappo di‘opiifoni. che nella vita dello spirito | antiché è contethiporaribà 
ariatid Binfi0* ud inportanta così colisiderevole & fici} i 
dolilst Egg ‘quello che hi fitto récenteménte Essi Soppostaioni” grathità e full issime dedi 


il signbe 


onk 
‘Affreao' ftabrò dell'istituto di Francia nel sogna Infine saper. perietrare nei labirini della i gnosi 


sopra 1 
NP4PE SA 


agglomerato i 


quali ao Spesso ny: 


ss 


sei Esa 


suo bel libtà pibblicatosi sullo scorcio dél passato spiritualisti e in quelli della Tetferatura {almiudica. È 
anno: E tidei sur les superstitions paiennei, qui se( i signor Maury possiede tutti questi vantaggi: così 
bene che il suo lavord' é un riassuntò molto istrat- 
tim, tialgrido la sua i iperiti, mibitò alietievole, sr 

li 


sont pirpeteti jWsquà nos jours (Uri volume, Pa- 
rigi, Didier): : 


N $@dE‘Miury, in questo importante voro, dà | rado il sio Tit veg hétessiriamente tecni 


provi’ rst èradizione, bene vfdinata è diretta, 


e d'unò Spirito cilm6; pesetrativo | e tiéidissino. | fitevoliisino è bebd du 


Pap 


SiccoraB esri * fenionfeni fegolari, mà Hbî vsnali, 
della citazione, 8 lazione di terti fatti fisici, di cul 
la nòtofa” 


fibiéra ancorà conosciuta hanno servito | magia dei popoli selvaggi « dei quali la ci 


studi’ astit fa $ linitto dei quali è sare 
éFo di tali ché sî fi 


ero 
di tion averne pont bifogno. " 


di basé a dhiblti di quegli errori di ui si tratta, per Un naturalismo superstizioso, un feticismo isicoerente, 
esporte è coalutare «quelle folli credenze è héces- | in coi tutti i fenomeni della natura, tutti gli esseri 


sario” di posséderò cognizioni p 
di storia naturale; di fisica € 
avere approfondito fa teoria delle malattie rhentali 


isé è metodiche della creazione divengono oggetti. Tadorazioné. » » 
médicîns. Bisogni | In questò stato di oscuramento intellettuali, l’oomò 


assalito di continuo da terrori inisteriosi, cui 


det c 


& dellé het vdse; ‘disordini che la scietza Barhbinà | tuttò è méraviglioso, non Gita a riconoscere unà 


DoD 6 sp 


dindava peri Fimedio nell'artà miafita, appinto | che séhò dl 
e ad Nei capitolo 


perchè la citusà di es erà credito spparte 


i tali avete stndidto l'dzione 


Banchi abbora nilsteriose <otio certi ri- | Fu sul 


egare, ed a' cai la credulità Pepane virti sopranaturale e quasi “divida anche alle éreaturè 


di sottò di lui pellà scala degli esstri. 


sgiole È cccupa dell nagià è del: 
sppo gi 


Egiliabi, i Calde di, Persiani. 
ito sli é é & rosi dell'ossertizione scien- 


l’astrolf 


17142 Carleo Nunziato fa Pasquale 
17770 Ferri Vinceneò di Lulgl 
16507 Di Genpàro Pasquale fu Raffaele 
16362 Lisle; Oto di Annibale , 
13437 *dercurio Salvatore fa Frantesco 
35487-Lann! Celidro di Luigi I 
46143 Mercugliano Raffaele fa Onofrio » 
49129 Marino Antonio di Raffacie » 
35067 Nibella Giovatni fa Salvatore » 
36654.Sibilio Biagio fu Crescenzio » 
» 


* 


di 


+ 


. CRCAICZO ” 


$6173*Sfelliano Marzio fu Giuseppe 

98938 Saviano Giovanni fa Autonio 

uuoso Mazzepinto Donato Antonio di Gianvito » 

36878 ‘Migliaccio Achille di Francesco Saverio » 

38823 Minfeuccl Giovanni fu Samuele » 

38661 Masotta Geremia fu Lorenzo 

93420 Aafolo Bruno di Gicvanni 

‘6115 Napoletano Gastano fa Giuseppe 

38877 Pacifico Filippo fu Giusoppe 

16185 Marina Pietrantonio fu Lulgi 

15183 Prisco Giuseppe di Domenico 

17654 Profa Bernardo fu Angolo 

16318 Starti Raffaele fu Domenico 

(7786 Tarantino Giuseppe di Michele 

15475 Da Filippo Gennaro di Vincenzo 
33476 SortFrancesso di genitori Ignoti 

48008 ‘Tortora Achille di genitori ignoti 

33423 Toro Almerico fa Emanuele 

36066 Vigliano Arcangelo di’Gennaro 

38959 Vecchione Luigi fa Pomenico 

sassi Vatcato Lolgi fe Pasquale 

16358 Giovannini Giuséppè fa Angelino 

173€2 Troia Gioseppe fu Antonio 

17449 Nonner Salvatore Giuseppe fu Gennaro 

38781 De Santo Giosuè fu Antonio 

15369 Grimaldi Antonio fa Luigi 

36639 Manca Francesco fu Raffaele 

39053 Orefice Alfonso di Francesco 
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M Dirette cap Capo di -Diviaione 
Segretario della Direzione gen, 
CIAMPOLILLO. 

ft 
ctf | circa le proprietà dei , corpi e i movimenti 
dégti astri, che, presso, quesùì popoli, l'impazienza 
della tagione” © la ‘credulità flell'immaginativa, talli- 
rono' fin” dagli aflichissimi tempi il germe’ perni- 
cio di tali ‘superstizioni [RENDI 

" L'inségnimento di Mosè ‘era. ‘inteso con molta abi- 
‘lif1ed'enefgia a sradicare dillo spirito degli Ebrei 
le *stipérstizioni che avevano attinte in Egitto, ed a 
impedire che di nuòfe'ne assumessero dai popoli 
di lingus a aramea, ir mezzo ai quali Israele ‘andava 
ad’abitare.. Ma datti i gifori ‘della legge, l’azione in- 
termittentè, ma L’energica ‘dell'elemento profetico, le 
i i implacabili, del. privcipi. Zelanti dell'or- 
a; pure. nali Salsero a impedire jaffatto lin- 


AE BSALI pa Si ata O, ap) e- 


strolegia, quali la cià fcai 
striache le pro! SIL traspare sale tia | 
at n 39pra,, da 
poro esta 3a IRE una, vi Da fi TA 
= consegpene farosio deliniive. I po- 
“gico ‘determinò ‘în Ja Baone | fede , è, mantenne 
una costanza , eroica la sua lazione, di con- 
serata SGrufilosimebie ta culto Pica 
o Manon si si gregolie punto di poi. che 
ssi, il ricamare sopra il 

moosaica, un 
di, credenze Si i esiftenza d'intelligenze i in- 
termedigfie. fra POndipòiente è è le | greatare, bed 


sulle a attribuzioni di questi esseri superiori, sulla 
Reni oborapi,. d'oltenere i ì Jorg ppi e di 
dirigire fe Jorò Opèrazioni. Nel ni Sn nni 


introdacevaio fra i Giodei. le dotiri 
influsSo ed Apparizione’ di | “geni ira Di Feinia intel. 
ligenze, peryeras che, al rovescio di quelle. prime, 


FATTI DI DIVERSI 


® ’asnrciò) PAR Di soinszi. 
— Nel n. Istitato Jombarda: «di scienia e 
si regolò ora cor nuovo organismo, 6 si d 
classi, di scienze morali e politiche, CE 
matematiche, si isa anistioni in 


Venti 
toro , «che 

in due 

fisico- 

ti la s0- 


Cieli. è € 
Q1l cav., Chsaro Gantà lesse la prima parté}li un dis: 
scorso Sulle carceri e la “deportazione. A le savie 


leggi degli ultimi imperadori romani. e «del diritto ca- 
nonieo, le raccomandazioni della Chiesa, e Tiniziativa 
che spetta agli Italiani nell'aver e, introdottejlp carceri 
penitenziario, divisò ! varii sistemi di Gueste; | grandi 
feaiti che se ne speravano e i non grandi che se ne 
‘ottennero. . Ò +0 save a 

Per riparo at danni ancor più morali chie fiste! delle 
carceri, si pensò alla depertazione: e l'autore esami-- 
nava gli effetti di questa e nelle triste prove della 
Franciz, e in quelle d'apparenza Insirighiera che fece 
l'Inghilterra, La quale però, conosciuto lo SCAFO pra- 
fitto delle colonie penitenziarie, ormat” le; ‘abbandona, 
6 torna a tentare l’ardug problema, de) malglioramento 
delle carceri. Questo ricondusse il Cantà i ad esaminare, 
a fronte della statistica, i nuovi esperimenti della ser- 
vità penale, del ticket of leaxe,. dell'iateraiediary stege ; 
riservandosi poi a discorrere delle carceri negli, altri 
psesi e nel nostro, e della deportazione che ' vor- 
rebbe o sostituirvi 0 accompagnarvi, so 

- Nella. tornata seguenta fl: prof. Baldassarre comu-+ 
nicava i nuovi argomenti pro € centro I° alto! 
della pena di morte ,, parendogli che 
fosse giuuta al punto, che abbia a decidersi! non pjù 
dalla scienza, ma dal potere legialatiro ; IL solo, com- 
petente alla sua pratica soluzione. Pa 

Avendo il prof. Poli citato N) libro. di lul.aul. Beccaria 
@ il diritto penale , il Cantù richiama. l'attenzione sui 


n 

» 
De Blasco Domenico di pri ». molti articoli e le. moltissime lettere che. ne ebbe in 
15148 Zapulli Garmine‘fa*Luciano » proposito. Degli, articoli forso la:metà stavano per la: 
40472 Calderelli Pasquàlé di Errico » abelizione della pena di morte; la messia fai delia 
35943 Cusati Carmine di Legilio Ù lettere ne sostenevano la legittimità, sempre augiirando 
86619 Musella Giuseppe fu Domenico » i fl tempo che la società non ne avesse :più-Is-funesta 
Consolidato 1861 | necessità, Del forestieri forss il-solo Mittermayer pro- 
Titoli emessi dalla Direzione di Napoli | ferivasi contro la pena di morte; de’noetrali,: »olîre l'El- 
71678 Apicé Raffaele ed Emilla fu Gaetano, : lero, la maggior parte de’ Toscani; mentre: non solo 
minori, sotto l'amministrazione di la legittimità, ma pur troppo anche la necemità | Politica 

‘ —Goncetta Santonicandro loro madre e ———|nericonoscsano | più de' magistrati... tie: 

* tutrice — L. Potehè questo problema, uno de'pià agitati; è con- 
20213 Spezzaferri Paolo di Francesco‘ > ic. turbato spesso dalla declamazione e dalle: simpatie ,- 
50214 Lettieri: Ledaardo di Giuseppe =—=» "68 ‘crede non isgradirà ch'egli deponga + all'Istitato il car- 
20213 Spetzaferri Francesco Saverio fu An- i teggio accennato, come manifestazione d'in momento 

tonlo » 60 |detlascienza  - relé 1. 

591778 Malerba Francesco di Vincenze »_3$ Avendo Il Poli accennata la coraggiosa lezione. » del 

169f6 Suddetto » 325 Carmignani sulla pena di morte, il Cantà ne coglie ee- 

Anzuoni Gaetano di Gennare » 12 casione per dire come, avendo: indicato:qualche va- 

63818 Suddetto . » 5 cillamento dell’ilustre criminalistà ; gil<vennero- tras- 

12956 Dutante Gabriele di Bonifacio » 60 messe note, \lalle quali appare che realmente -nel suo 

59915 Del Duca Antonio fu Gaetano » 35 primo saggio del 1793 avea creduta ulile-e necéesaria 

81767 Pappalardo Federico fu Angelo » 3 la pena capitale, ma se ne penti ©*ricredette - negli: 

85368 Grifoni Giacomina fa Giacomo ‘per l'a"... Juris eriminalis dlementa, nella Teorie delle leggi delta 

© sufrutto » 1275 sicurezza seciale, ditre la succennata Lezione; ma ;' per 

Titoli cinesi dalla Direzione generale” confessione sua, neppur in questa non negava-alla:s0- 

2279 Pontio Nicolao fa Bartolomeo di Nizza | cletfî*Il diritto di vita e di morte per la sua s'enîezza; 

Marittima » 10 | e Solo Parlava « dell'uso necessario da poterscne fare; »- 

‘2250 addetto » 199 |ewetfel progetto di codìee penale: pel Portogallo la' 

sì 19 “ » 190 | aminiize, dichiarò « farlo contro la propria coscienza. »' 

a 10 73 Incidentemente Il Cantà rammeinora' {1 capo 8, bro X- 

Li ‘dicembre’ 1819°;S del Pensieri del Tassoni, ove i conchivde ‘che Il beja,’ 

eS8a compe a TT sla Mn ehe dadini dagno Gi riperenzà: Aecdinaia re: 
(Mondogi) -.- ” nn” ni ga | cento opora cepitalo usi -Tremielcu 

soll-rulitaote di Oliva Gloncigi per sio la pena di morte derivar dalla Décemaria difesa «i del-: 

: tazione di povere Agia dell'albergo” - { l'individuo sì dell'intero; esser umanità falsa per ri> 

ossia famiglia Oliva ed în altri usi.pii . —.‘guardial dellrquente promuovere 1 delitti villa mol. 

. In arbitrio del'ài lei fidecommissari » 37783 | lezza delle pene, mentre è doverò della nocietà! fare 

‘Torino, Si gennalo 186, | | che, collòscemar 1 delitti, la':pena di morte ‘diverti 
Pel ‘Direttore Generale , ‘| superfiua, Anche Tissot recentemente discorse 1 vari 
© L'Ispettore generale x. D'Anzzio. x | sistemi sull'origine della penalità, e accetta la recipro- 


| canza, l'antico & 1 è stotrra erest.sef:ò> e perciò chi uccise 


| sia ucciso. 


-| Ma poichè (soggiunse Casta) ora sì vuol separarai 


i dalla ragione comune, per, trovar sele in se stessi la 


© ! lerge suprema dell'ordine fisico e morale dell’umanità, 


| DPrr_—————————_É__—__—___É__—É 
stavano trammezzo all'uomo ed allo gpirito del male, 


polo israelitico, inducendoli, per allontanare. peri 
ricoli ed i malefizi, di quei demoni, a praticare Je 
j incantazioni magiche @ i soriilegi d'ogni fatta. che, 
| vedevano in uso presso le nazioni, che in tutio,zil 


I resto delle credenze religiose essi disdegnosamente 


appellavano cieche edidolatre. . .,, ; 

Nella civiltà pagana, mentre che Roma al'impera 
romano vedevano alterarsi ogni giorno,riù la.sem:. 
plicità razionale degli ‘aptichi dogmi, e Jo ,scopo af 
fatto pratico dei primitivi riti, mentre che il Linoodo 
greco riduceva l’antica poesia delle credenze e la 
oscura filosofia, degli, “oracoli, a pure materjalità di 
forma, la credulità, soprayvivendo al vero, sentimento 
| religiéso, aveva finito, >, per, dare una a massigpa impor- 
tanza e fiducia alle magiche operazioni, .. NET 
, Gli è vera che ancharia guesto frattempo, quando - 
cost traviate leintellizenze, — £OSY: CONPONtL i costi, la 
dignità morale e la. sodezza dello spirito amano ayé- 

vano pur trovato un rifugia helle scuole fjlasofiche;: e 
quella società così guasta e turbata, dava _pur.vila 
a Gicerone, a Seneca, ad Epitteto, a Marco, Aurolior 
| ma taltavia le invadiyrici, funestissime > Illusioni della 
magia e aeli’asirologia. erano penetrate. profonda», 
trente in una di quella scuole filosofiche, e in 
appunto che fa viagra sulle alîre. per Ja finezza 
delle sue. «speculazioni, e Ja coscienziosa. persato 
ranza ‘ degli studi suoi. La superstizione, pipa 
curei aveyano. _gerisa, che, gli, Stoicì, aveyano re» 
spinta ton disprezzo, ì i peripatetici neppur.de 
d'attenzione, ‘gli accademici dell antica scuola, sa- 
pientemente confutata; sotto sembianza. d'in 
gione dei misteri dei miondi inteltottuale 8 fisico, 


I più chimerici terrori entrarono nell’animo del po-. 


giova rifiattera,come anche, fa.questa interminabile di- 


seussiona bisogni sempre rimontare a! due maggiori fl- 
losof dell'antichità: ji t4i 01 iv SR. 


GliyArjstotolici posavano la teoria della penalità sul: 
l'elemento ‘politico, | e della |pòpa facevano, un mezzo 
di conserrare la fortìa dell'amano consorzio; 1: Plato- 
nici ammetterano una” leggo eterna, una giustizia : 2550- 
luta, superiore al fatto e imrautabile, onde la pona PI 
Fun'espiaziong dejv{glaniento di, quella. Ma gii uni non’ 
escludevano il principio degli altri, e se i primi trascu- 
rarono troppo l'idea del giusto é del dritto in sò, edi 
secondi pon tenner conto del fatto, che, per l'indole 
sua propria, respinza la completa applicazione della 
legge morale, progredendo s’avvicinarono gii uni agli 
altri. Gli Aristotelici, 0 se volete. 4 sensisti, gli utilitari, 
da un priacipio particolare elevaronsi ad uno più ampio, 
fina concepire un'idea della giustizia, mai definita sì, 
però superiore ai bisogni. fisici della società, I Platonici 
dall’astrazione di un concetto ideale poco a poco sce- 
sero al concreto, e.nel fatto della personalità umana e 
della forme sensitive e fisiche della vita trovarono al- 
cuni limiti onde temparare Il vago e l’indeterminato, 
che in egni principio spetniativo si riconosce qualvolta 
s'applichi al fatto. Lsonde ! più decisi partigiani della 
giustizia assoluta cercarono un criterio per legittimare 
1 limiti fra la legge morale e il diritto umano; nè questo 
criterio poteva trovarsi altrove -che nella particolare 


“natura del diritto umano, in quanto si svolge nella. 


vita, e ne regola le forme sensibili. 

Così cessando d'essere éeclusivi, si cercò contempe- 
rare i due principii, e forse questo è fl modo con cui Ja 
scienza risolverà Il problema della ‘penalità; elevare fl 
fatto, l'utilità materiale, verso Îl giusto eterno, e pie- 
gare il concetto della legge morale verso I bisogni e la 
natura del fatto sensibile, non pretendendo dalla inferma 
giustizia umana che attui completamente un concetto 
Infinito In forme essenzialmente lfisitate. Così qui pure 
la verità sta nel mezzo, e selo con tiò dalle antinomie 
della scienza si può condursi al divenire del fatto. 


PREMIO RAVIZZA. — Giuaizio sugli scritti concorrenti 
al premio Ravizza per gli anni 1862 e 1863. 

Pel concorso al premio Ravisza per l’anno 1862 fa- 
rono presentati diciassette lavori, sopra 1 quali la Com-: 
missione portò un giudizie ragionato, procurando non 
solo valutare quel che era stato fatto, ma indicare quel 
che sarebbe potuto farsi Quattro degli elaborati ri-- 
tenne. degni di particolare attenzione ; ma perchè. il 
suo intento non era, di incoraggiare scriventi, :ma di 
ottenere un libro d'istruzione popolare , che provasse 
come il regime costituzionale sia favorevole allo sviluppo: 
della moralità, del sentimento religioso, Fegl'interessi» 
materiali, essa deliberò restituleli agli autori, affiachè,. 


socondo | pareri di essa, le cambiate contingenze e le. 


proprie rifiessioni, li rendessero meglio corrispondenti 
allo scopo. 

Dovendo restare ignoti gli autori, alè la maggior 
pubblicità alla relazione 22 marzo, anno eorrenta; 
invitò I giornali a pubblicaria, e: qualcuno il fece; 
pure non ne giunse notizia all'autore del manoscritto 
n. $, segnato cel motto : Qualunque regaò diviso-in con- 
trarii partiti sarà devastato. Rimase dunque tal: quale ; 
nè pur questo si lasciò di toglierlo in considerazione, 
come quello che forse più degli altri. si avvicinava al 
concetto di libre popolare; e.la Commissione .potera 
preferirio, se non l'avesse trovato io qualche perte es- 
smenziale deficiente del necessario sviluppo,.e in qual. 
che altra ros abbastanza efficacemente intento alla con- 


dizione politica che si va costituendo in Italia, 6 non le; 


fosse parso meno prudente le spettacolo e Il ricordo. 


di ire, di torti, di falli, che possono dare al popolo. 
FTalimente pià insalabro; l'abitiutino dell'odio, Ls vi- 


vace esposizione, la molta abilità, i l'allettante spiglia- 
terza, la solidità dei principli srolti ne rebderaano 
desiderata la lettura. 

Anche l’autore del manoscritto n. 12 con l'epigrafe: 
Nessuno è forte contro tutti, trovandosi assente, non 
potè farvi alcun ritocco, nè compire la parte che vi 
mancava; ma Î meriti dalla Commiesione riconosciutigii 
assicurano riuscirà un Ibro non solo attraente per vive 
e caldo sentimento, ma opportunissimo per non avere 
dalle politiche necessità separata l'inaiterabile moralità. 

Gli autori degii altri due manoscritti ,:gradendo le 
nostre osservaz cni, focsto ‘un'intelligente revisione del 


————_—REn"m©Ep-perruzgn 


la. superstizione p'era introdotta pel neoplatonicismo, 
@ faceya degenerare in. .taumaturghi i più eminenti 
intelletti che lo.professavano. . _ 

- In questo stato di cose apparve la nuova religione, 
e venne a-costitoirsi la Chiesa cristiana. Nell'epoca 
appunto della sua fondazione é della sua successiva 
trasformazione, la Chiesa si trovò circondata ed as 
salita dalle popolari .credenze e. dagl'insegnamenti 
filosofici, e per affermare se stessa dovette -entrare, 
con essi in una lotta, da quale, pose] missionarii 
del nuovo culto fronte a fronte. cogli -Aadepli. del- 
l'astrologia e della magia.. Ma la. medesima diutor- 
nità e. laccanimento , s dalla pugna vtrassero, anche 
inconsciamente, di _ doltori, del cristianesimo. a rac-. 
attare siai proprii, avversarij, alcuna delle .loro ppi- 
fioni, tome ,per. tombetterii. colle medesime” loro, 
armi: ‘D'altronde era. - impossibile. che Ja Chiesa, rac-, 
- da ogni, parte nel suo geno dei nuovi 2 ‘ade 
rent. non atingess, jin a proCAStO di temp, alcuna 
le. arrivivana aiotti. “impregnati, % di cui. credevano, 
in tutta. coscienza, foter conservare una parle. 
Tntti sanno quanto, ai AI sà 21 IV secolo la Chiesa 
abbia. attinto dalla scuola neoplatonica, quantanque, 
condannasse esplicitamente. il complesso della ‘dot 
trina. della scuola medesima. 

Avvenne ancora che una, opinione s'insicuasse | pei 
volgo e vi mettesse radice e vi si ampli , genza 
che i i padri della Chiesa credessero doversi c com- 
Ù dovesse favorire, 


te 


troppo Jai per poterla oppigiare con siccsao 
E questa. opinione, causa, d’ona. perturbazione pro- 
| tonda a secolare delle intelligenza, fu quella che, 


loro, sortito. Eras} notato, come un difetto (per quanto - 
inerente al, tema) tl trabbondare ju politica, mal:di- 
siozasido il libro dal giornali, foggiandostialle 
opinioni, . al udisi, a alle ire, alle idolatrie del giorni 5. si 
che; ‘pésso” “Mlidomant ‘spegnò o anche capovolge ; DI Ron. 
assicurandosi’ sì libro quella durata ché udve traris da 
pookanti. prinbipi e da ponderate deduzioni. Forsg non 
lo Antega; ‘abbastanza Îl n. 1 pon l'épigrafe : Notque 
“licenra & Libertà; e secondando l'aura, esagerò nel giu 
dicare le repubbliche @ le aristecrazie; nen ben valola — 
la feudalità e j Comuni antich!, la costituzione inglese 
e la presente guerra americara ; confuta debolmente 
Il comunismo e l'abolizione dell'eredità? è in generale 
manca d’esattezza nel rappresentare” le dee gioridiche, 
e politiche, Un bell’ordine ‘una calina ‘esposizione , n 
costante amore della libertà @ la savia. intelligenta’ di 
quella d'insegnamento, benchè non dimostri ‘abba- 
stanza che il miglior modo di ottenéria xa Il governo 
costituzionale, tennero in dubbio sul decretargli la co- 
.rona, che al -fine fa destinata al n, 15 segnato chn 
l'epigrafe: Hoc ista sibi tempus poscit. 

La prima volta di questo lavoro ci si era presentalo 
poco meglio che uno sbozzo, pure bastante a mostrate 
molta capseità nell’autore; il quale Infatti Jo ampliò e 
compì, ancor dicendo tome obblighi di ‘uffizio gl'im- 
pedissero di usarvi le estreme diligenze, alle quali si 
presterebbe ove la Commissione lo prescegliesse. Un 
primo capitolo, ove definisce teoricamente f diritti e 
i doveri, oltre di esattezza; manca di opportunità; e 
sul primo.limitare svoglierebbe dal. leggerlo. A uol 
pare non pregiudicherebbe, in libro popolare, 11 tò- 
|glierlo; come pure l’ultima quistione,. ove gioverebbe 
* meglio spiegare }e: attinenze della (Chiesa con lo Stato, 
e posare norme fissa,: ‘non contingenze, Al par. di tutti. 
gli altri, non dimostra a sufficienza’ come. Il governo 
costituzionale, passato ‘che sia dalla * *rivoluzione, allo 
stato normale, giovi agl’interemi economici ‘mediante 
‘i lavor] pubblici, le assicurate tariffe, . la garentita arà- 
miuistrazione della giustizia, la pubblicità” "delle, radi 
sazioni, le libere spàculazioni, l’avimata ‘concorrenza. 
Troppo poco ci cetre tra il linguaggio del suo fittà- 
fuolo e quel del solitàrio; nè quegli muove mai quistioni 
serle è difficoltà che provochino soluzioni. E ‘in gine- 
rale il libro ha bisogno di una rifusione che matta in 
accordo Il vecehio con l’argiunto, sì nelle cose, at nel 
sentimenti. Non contentandosi di farsi eso agli ittri, 
l’autore ha qualche originalità di concetti,” ein conse- 
guenza molte delle sue dottrine sono controversibiil; o 
ela Commissionesnon potrebbe starne solidarla, mante: 
non vuol ledere la personalità dell’auloré; ondo ‘dest- 
dera che, pubblicando il libro cimé premiato,vi niitò- 
ponga il giudizio che essa ne recò. 

«Del resto, li linguaggio. è adatto, sani | principi, 
chiara ed efficace la ‘esposizione, felico Jo, svolgimento 

ds’ fatti e delle considerazioni; e se non corrisponde 
rr alle nostre proposte, deduce rettamente i sin- 
goli diritti e doveri, è fa amare il paese a le shall 
rali istituzioni. 

Aperta la scheda, se ne. trovò autore. il sig.’ Lato 
De Steffani, preside del Liceo di Livorno. . 

La «stessa Commissione ebbe.a giudicare i Isvori 
presentati al concorso dell'anno 1863, Essi sono- due. 
Uno quasi tutto a stampa, intitolato: Prodromo di 
Scienza prima, in sei periodi; l'altro in veral., Trovò che 
i ‘primo non dovera essere nemo in discussione, pér- 
chè non presentava I requisiti richiesti [dal programma; 
tra quali, che avesse ad essere un lavoro” ‘anonimo ed 
inedito, mentre quello è già quasi per ‘intero , pubblicato 
fn Venezia, autore Il cavaliere Petrovich.” Del secondo’, 
come affatto estranco nella sostanza e "A Formia) 
proposto argomento, ‘non tenne alcun'eonto, <;0 i 1: 


da Ai, 


Questo risultato tel concorso ‘per Panni 1863 della 
agio alla Commissione di raddoppiarè ‘Il Lando 
priv per l'anno 1863, ehe sark perciò di l'icîltarie 
liro 1400, sii bra! te 10% 

A conseguire Îì quale | ropone il seria tema; . 

« Quali conseguenze Lietta no anidenilio, 
assoluto di Giorgio Hegel nella: moral, “nol: diritto, 
nella politica © nella religiene.:® ;.;, 

SI rammemora che i] {ema proposto , al’ ‘concorso dell 
premio Ravizza per l’annò Î864 è il seguente: , 

« Della Critica, come scienza. e come arie. ‘3001 Sme 
ritie traviamenti, Suoi uffizi ‘in relazione al' miglior. 


DE 


rr @—@-s<"/ 


invece di considerare le divinità del politeismo come 
pure astrazioni metafisiche * semplici personifica- 
zitmi dei fenomeni della natura e delle proprietà 
dei corpi, poetiche divinizzazioni di uomini bene- 
fici ed illustri îlei loro tempi, in vina parola crea- 
zioni, vaghé; 6; immaginarie “di: fantasie ‘puerili ; ri-. 
tenne i falsi ‘pei, tolti di seggio dalla nuova reli- 
gione, come altrettanti demonii esistenti e reali , 
come intelligenze perverse , immortali, immateriali, 
ma. capaci di assumere un, corpo, date.al culte, gel 
male ed. alla propagazione dell'ecfore , "del vizio, 
dell’empietà sulla .terra. A .lorp si altri "tatto : 
ciò che nell'ordine fisico e nel” amorale,, torbava il 
corso delle. :gtagioni , cagionara ‘ complicazioni nef 
rapporti , «politici , rendeva luomo colpavole o dis- 
Braziato, ; 4. Ire 

Gli è .da questo primo, errore. Do Faminde 
funestissime dgr nel nella 

IDestssin o che, 


ieri fas. ea vat 


citafo da 


adi 


di antichi Poi. seguilavano. a fra rità, 
celajo, nella memoria tradizionale dalla Sei snella 
coscienza. torhata. della domniecinola: ignorante pei 
rimpianti degli avanzi d'ana società sfata , ia ron 
ancora "compiutamente | distrutta.” E. fa”, co diffatti, 
Là purezza della riuova fede no fi bastiva ‘al'desl- 
derio irrequieto, della gocietà ancora ‘bambina ; la 
ingiustizie sociali, agli - opthi. di di’ quella” “plebe” chie 
sofiriva, non, avevano ‘abbastanza Tiparo ì in una "legga 
religiosa d'a mofe .6 di perdono : è Îe viuime.0 i 
derelitti invncavano vendiéatori le antiche credenze, 
i demonii, il gran ribelle Satana. | 
(Continua) , 


+» 


tesera Intellettuale, morale e politico del popoli liberi, 
e segnatamente dell'italiano; » 

Attesa l'importanza che ogni giornp acquista maggiore 
la parola pronunziata o scritta, si bramerebbe che con 
l'esame del passato si rieonosca quanto la Critica valse 
a scempigliare cd a restaurare gii elementi della cul- 
tura e della convivenza civile. Quindi la ragione dl 
chismarla al supremi concetti del retto senso e del 


bion gusto; per mods che ! comuni discorsi, le pub- 


Uliche discussioni e le valutazioni giornalistiche sugli 
uomini e sulle cose, procedendo da canoni fissi, per 
via logica, estetica e sovratutto morale, conducano ad 
cttenere la verità e la giustizia, senza èui non può nè 
prosperare, nè sostenersi un popolo. libero. 
Premio lire 1500. Termine l'ultimo di giugno 1861. 
G Cantu relatore. 


PREMI MILITARI. — Annunziamo con vivo piacere , 
dice il Corriere delle Marche d’Ancona, che Il Consiglio 
comunale di Jesì, con deliberazione del 13 gennaio 
corrente anno , ha stabilito di accordare un premio di 
lire 100 a ciascuno dei giovani militari di quel Comune 
1 quali si renderanne degni della medaglia al valore 
militare. x 


BENEFICENZA. — Somme offerte a beneficio dei dan- 
nmeggiati di Messina a tutto il 27 corrente : 
Dal Sinduco di Pisa per offerta di quel Manic. L £00 » 
Dal Sindaco «di Borgo S. Donnino, offerta di 


que! Municipio n . +0 50 » 
Dal signor Casalis Luigi con scheda, ‘92 E) 6 73 
Dal sig. Calleri Giovanni, offerta degli ar- 

tisti ed operai del Polverificio di Fossano . » 207 
Dal sig. Guglielmo Caldwell. . » 20 » 
Dal Sindaco di Pesaro, per offerta del’ pro- 

fessori ed alunni di quel ginnasio . .» 1162 
Dal s!g. Piacentini , offerta del Comune di 

Isola Dovarese . è » 20 » 
Dal sig. Lodoli, per offerta” del ‘Comune di . 

Genlvolta . +. » 0 » 
Dal s'g. Moncassoli, offerta del comune di ca: 

salmurano. . » 30 » 
Dal sig. Paolo Rosaspina , offerta del Aoni- 

cipio di Bergamo . . +» 100 » 
Dalla siguora baronessa Well Welss . 0 60 » 
Dalla Prefettura di Forlì . s « » 1000 » 
Dal sig. Giovanni Bellotto, scheda n. n » 8» 
Dal alg. Tironi, per offerta del Comune di 

‘ Annicco . -. . .» 0 » 
Dal sig. Zappa, id. Due siiglia e .» 100 » 
Dal sig. Aroldi, id. Grontorto . 0 20 » 
Dal sig. Piacentini, id. Isola Dovarese, .-» 40 » 
Dal sig. Godoela, id. Binanova . È .» 10 » 
Dal sig. Pinelli, id. Soncino . °  .» 100 » 
Dal sig. Michele Gurzone, id. Nicosia . .» 230 » 
Dal s!g. cav. Plo Aducci, efferta della Loggia 

Massonica Campidoglio . +. » 100 » 
Dal sig. Lodovico Pellegrini, pel comune di 

Massa e Gozzliie . . a 20 » 
Dal sig. G Rosso, n comune di Stagno 

Pagliaro . . è » 50 
Dal «fg. Balestrieri, pel. comune ai Cicognolo » 30 » 
Dal sig. Zappa, pel Comune di Solarolo Mo- 

. nasterolo È » 40 » 
Dal sig. Bosch!, pel Comune ai Ca "del Stefani » 20 » 
Dal sig. Zappa, pel Comune di Spinadesco. » 40 » 
Dal sig. Aroldi, pel Comune di Soresina +.» 150 » 
Dal sig. Manara, pel Comune di S. Lorenzo 
, Picenardî . . . . . . .s. 33 » 
Dal s'g. Motcassoli, pel Comune di Berzanigo » 10 » 
Scheda n, 113 Intestata al sig. Anxelo Rocca. 

; Apra. Anno L. 1; Mairano Gregorio c. 40; 
Roggiero Giovanni L. i; Rocca Angelo L. 5 » 740 


Scheda n. 111. Dal sig. Bocca Casimiro L. 3; 
Amalia Bocca L. 2; Marietta Tasca Bocca 
L. 1; sig. Salimbeni conte Guglie!mo, uf- 
ficia!e d'artiglieria L. 5; dal sig. Giacomo . 


Manzoni L. 5 . . +» 17 » 
Scheda n. 116. Dal sig. Crosetti Lorenzo ,» 5» 
* Sommé spedite direttamente a Messina 
Dal Municipio di Mortano Prov. di Forlì . » 25 » 
Dalla Prefettura della Prov. di Alessandria . » 500 » 
Dal Municipio di Alessandria . —. .3 200 » 


A Totale L. 3576 47 
Torino, 11 27 gennaio 1861. 


‘Pel Comitato 
Il segret. N. G_ Corsaro. 
| SOCIBTA' DELLE LETTURE. — Questa sera, venerdì 
29 gennaio , alle ore 8, nel solito locale del Teatro di 
Chimica di S, Francesco da Paola, il commendatore 
carlo Bon-Compagni farà la sua seconda lettura Sulle 
costiltizioni modsrne e sulle libere istituzioni. 


- LOTTERIA DI BENEFICENZA, — Oggi ha avuto luogo 

Vapertura dell'Espos'zione dei premi della lotteria di 
beneficenza in favore del R. Ricovero di mendicità. Ss. 
A. R. la Duchessa di Genova vi è Intervenuta, e vi fa 
accolta dal conte di S. Martino, presidente, e dagli 
aitri membri componenti la Direzione di questa pia 
opera. 

Gli oggetti esposti che si danno In premio della sud- 
detta lotteria sono molti e molto pregevoli: essi fanno 
l'elogio dei sentimenti di generosità dsi numerosi be- 
nefattori. 


11 satto del barone Franchetti, cominciato merco- 
ledì sera alle 10 si è prolungato «ino alle 7 del ausse- 
guente mattino. Esso fu veramente magnifico perl'cle- 
ganza e la ricchezza delle toelette, e per le molte per- 
sone notabili che v'interrennero. Al tocco fu Imbandita 
uns sontuosa cena: poscia continuarono le danze ant- 
matissime sino a giorno, La baronessa Franchetti fece 
gli onori della festa con molta cortesia e distinzione. 


F PUSBLICAZIONI PERIODICHE. — Indice delle materie 
contenute nel fasc. 2 (25 gennaio) del giornale L'Eco 
nomia Rurale, e il Repertorio d’Agricoltura, 

Direzione, — Nassegna agronomica. Prove precoci di 
semi-bachi — Il freddo subalpino' — Bachitoltura 
all'estero — L’esposizibne del cotoni Italiani. 

Rustico, — Lo zuccaro di barbab'etola. 

IA. — Anallsi dei semi del cotone. 

Deiponte, = Canni intorno ad alcune foglia di gelso 
Sredute affette da malattia. 


Marchi, — ld. sulle stesse foglie. 
Direzione. — Bcarificatore Coleman, * 
Td. — Questione delle ‘imietitrici, 
Id. — Sal guano delle Isole Baker e Jarviz, > 
G. G. — Apie cardi nella terra di Van Diemen. 

Id, — Varietà. L'invaffamento delle piante nei rasi — 
Sparagi maschi — La crittogama della vite fo Ano 
rica — Il frutice della cera. ” 

Direzione. — Rassegna e bollettini Gossiordiali: sir 
Fig. 2a. Scarificatore Coleman. a 


ULTIME NOTIZIE - 


TORINO, 29 GENNAIO 186î 


i agi 


Il Seriato continuò ancòra nella tornata di ieri la 
discussione della legge sulla pubblica sicurezza, cui 
presero parte i senatori Audiffredi, Cibrario, Coppola, 
Pinelli, Imperiali, Capriolo, ‘Di Revel, Lauzi, Giova- 
nola, il relatore Di S. Martino ed il Ministro dell’iù> 
terne, € ne vennero adoîtati con alcuni emendameriti 
gli articoli di modificazioni ‘alla legge organica del 
38 al 53 inclusive, 


La Camera dei deputati ieri tenne due sedute. 

Nella prima di esse, dopo di avere convalidato la 
elezione del luogotenente generale Solone Reccagni 
a deputato del Collegio di Brescia, proseguì la di-. 
scussione dello schema di legge concernente una 
spesa straordinaria per l’attuazione în, alcune. Pro- | 
vincie de’ nuovi ordinamenti giudiziari e per ripass 
razioni di edifici sacri, alla quale presero pareri 
deputati Melchiorre, Cavallini, Mazza, Finzi, Colom- 
bani, Michelini, De Blasiis, Fiorenzi, Panattoni, La- 
caita, Ferraris, il Ministro di Grazia e Giustizia ed 
il relatore Macchi. La legge fu infine appro 
voli 144 favorevoli e 53 contrari. da 

Quindi trattò d’un altro disegno di legge” rio 
dante un corso suppletivo per gli ‘aspiranti al posto 
di guardia marina; i cui articoli furono , approvati 
dopo breve discussione’ alla quale parteciparono i 
deputati Michelini, Gio. Ricci e il Ministro della 
Marina. 

Nella seconda seduta la Camera! fi “oécipò di pe 
tizioni, interno ad alcune delle ‘quali ragionarono i 
deputati Cuzzetti, Cavallini, Michelini, Mazza, Ma: 
reddu, Torrigiani, Allievi, Sanguinetti, Lovito,. ire- 
latori Macchi, Giusenpe Bellini-Briganti, Canalis; 
Melchiorre, e i Ministri dei Lavori Pubblici, dell'in. 
terno e di Grazia e Giustizia. 


DIARIO i Aa 


La discussione dell'indirizzo nel Corpo legidativo |. 
di Francia volge al suo fine. Nella tornata ‘del 25 
col $5.0 fa votata la parte che eoncerne la politica 
interna e col $ 6.0 incominciate le deliberazioni: 
sulla politica esterna del Governo imperiale. Il $ ! 5 
accenna la religione, la beneficenza, ‘le arti, le Tot 
tere e le scienze e segnatamente l’istruzione (pre 
maria. Sopra quest’ultimo tema il signor, Guéroult 
con altri sedici deputati aveva ‘presentato un: emette. 
damelito concepito cosìi « Noi facciam plauso ‘al "pig 
gressi che ci segnalate nello svolgimento della i Istru 
zione pubblica; cionondimeno vedendo che più di 
seicentomila ragazzi sono ancor privi d'istruzione, 
non possiamo non far voti perchè, conformemente 
all'esperienza felicemente fatta da molto’ tempo in 
altre contrade dell'Europa, l'istruzione’ primaria” 
sia resa intieramente gratuita. Noi non dimenti- 
chiamo che l'istruzione primaria è il corollario 
obbligato del suffragio universale e che essa sol; 
tanto può mettere sopra basi durevoli ‘questo 
principio fondamentale di tutte le nostre istituzioni». 
Questo emendamento, svolto dal signor Havin, ap- 
poggiato da Giulio Simon e combattuto dai signori 
Segris e Nogent e dal commissario del Governo 
signor De Parien, vice-presidente del Consiglio di 
Stato, fu dopo lunga discussione rigettato con 225 
contro 46 voti. AI $ 6.0 che - parla delle spedizioni 
della Cina, della Cocincina del Messico lo stesso de- 
putato Guéroult con altri undici suoi colleghi aveva 
proposto l'emendamento seguente: « Duolci che il 
Governo persista nella spedizione del Messico. Xoi 
non possiam sottoscrivere. a questa rovinosa intra. 
presa e siamo gl'iaterpreti. dell'opinione pubblica’ 
chiedendo che vi sia posto indilatamente fine». 
Sostenne l’emendameato il signor Guéroult, il quale 
senza entrare nei particolari della spedizione, cercò 
i motivi dell'impresa e biasimò la, politica che dettò 
tutti i provvedimenti fatti pei ‘in proposito dal Go- 
verno. Sorse quindi in difesa del Governo e della 
spedizione messicana il depatato barone de Beauverger, . 
e la tornata fu chiusa dopo il suo discorso. : 

Nella tornata del 26 ripigliatasi la’ discussione del 
Messica € dell'emendamento il. signor. Thiers pro- 
nunziò un discorso dove condannò quella spedizione 
nel passato, nel presente e per le conseguenze av- 
venire. Un trattato con Juarez & secondo Thiers, 
l’unica soluzione che possa salvar; la Francia da una 
occupazione indefinita e rovinosa del Messico. Il 
signor Chaix d'Est-Ange rispose in nome del Governo 
chie la proposta di Thiers non era, accettabile, Giu- 
stificò poscia la spedizione ed espresse la speranza 
che la tranquillità sarà bentosto ristabilita nel Mes: 
sico e che le truppe francesi non garderanno a tor- 
nare in Europa. Dopo una replica'del signor r Berger |” 
al commissario del Governo Giulio Favre ritirò in 
nome dei suoi collezhi l'emendarento. 

Il ministro dell'interno di Spagra sig. Benavides 
annunzia per circolare che la Regina; mossa da be- 


, 
i 


7,» 


nevoleoza per la stampa periodica e persuasa che 
Îte' berlevole: sue disposizioni stimoleranno sempre 
più i redattori dei giornali a voler conciliare 
libertà e independenzà lor propria il rispetto 
prescrizioni della legge salla stampa, ha aa 
sieno annullati tutti i processi pendenti contro i 
giornali eccetto nei casi di ingiuria e di izvai a 
richiesta di terzi. * 

Malgrado i voti della seconda Camera di ‘Prussia 
e della Giunta finanziaria della seconda Camera di 
Austria le truppe di queste due Potenze continuano 
Ja doro marcia sopra i Ducati. Un telegramma di 
ieri sera annunzia intanto che il presidente del Con- 
‘siglio de’ministri di Danimarca dottore Monrad ha 
dichiarato, il Governo del suo Sovrano non essere 
mai per consentire nè alla separazione dello Slesvig 
dal Regno, nè alla costituzione dello Slesvig-Holstein 
în Stato distinto. 

«Una Commissione di giureconsulti presieduta dal 
sigielano di Stato Boutkov attende dal settembre 
‘18620 Rbssia a preparare la riforma giudiziaria 
dell'Impero. Raccolti i pareri dei magistrati delle 
province, dei professori di dritto delle università e 
della stampa medesima essa ha ora terminato e 
sottoposto al giudizio del Consiglio dell'Impero i suoi 
lavori. Una corrispondenza da Pietroborgo al Nerd, 
recando questo annunzio, aggiunge che « l’arbitrio 
amministrativo avrà entro alcuni mesi fatto il suo 
tempo e che non si potrà più privare di libertà nè 
condannar chichessia ad una pena qualunque senza 
"un, Sverdetto od una sentenza della giustizia. » Le 
basî principali della riforma sono l'introduzione del 
giurì e la procedura orale. 

È nota la ribellione di un battaglione greco di 
stanza a Tripolizza il quale non volle ricevere il 
‘comandante inviategli dal Governo. Su questa fac- 
cepdo, che fu portata dinanzi all'Assemblea nazio- 


:t nale, si discusse molti giorni e con grande accani- 


mento pro e contro la condotta tenuta dal ministero. 
Finalmente la Eamera decise, — controfla domanda 
del presidente del Consiglio sig. Bulgaris il quale 
‘valeva trarre davanti un Consiglio di guerra un 
membro della- stessa Assemblea primo tenente di 
artiglieria « come fementatore di quella ribellione, — 

che il ministro della guerra debba presentarle le 
càrte relative a quel fatto, e che una Commissione 
di cinque rappresentanti le esamini e faccio sopra 
le.sue proposte. — Intanto gli ufficiali e i sottuf- 
ficiali del battaglione inviarono uno scritto al Go- 


d verno dove dimostrano che non per insubordina- 


zione rifiutarono il comandante , ma per cagion di 


“| decoro essendo quegli un noto ottonista. Notizie poi 


‘giunte la sera del 15 corrente in Atene affermavano 
che quello stesso comandante aveva assunto l’ufi- 
cio "suo nel battaglione e che questo erasi sotte- 
messo alla volontà del Governo. 

La revisione dello Statuto del Regno è dall’As- 
semblea assolutamente rimandata fino all’esito della 
Suistione, delle Isole Jonie. La Giunta per la revisione 
"della Carta, ha dettato le disposizioni per una Ca- 
mera.di rappresentanti del popolo, ammette la con- 
«ervazione del Senato, del quale si potrà stabilire 

ordinamento, e restringe .ai membri del 
7 legislativo il. privilegio di seder ministri del 
Re. L'art. 31 della nuova Carta è concepito in questi 
termini: « Il Re nomina e revoca i ministri; egli li 
prende nei Corpi legislativi. » 

L'inverno è non meno rigido in Grécia e in Tor- 
chia'che in Italia. Alla data di Atene 16 gennaio 
la. Neve. cadeva in gran copia e le poste erano in 
ritardo da dieri giorni perle nevi che ingombravano 
le ‘strade. Anche i vapori erano in ritardo sul mare. 
A Costantinopoli, stessa data, la neve cadeva da 
quindici igiorni a grandi fiocchi e in tanta quantità 
che ogni comunicazione eoll’interno era rotta. 

Ma più che la rigidezza della stagione teneva in 
ansietà gli abitanti -della capitale turca il tifo petec- 
chiale che, propagatosi «con rapidità maravigliosa 
mieteva giorno per giorno nel solo borgo di Pera 
da quindici a venti persone. Nella città morivano 
giornalmente da cinquanta a sessanta emigrati circassi 
colpiti ydaî jmorbo, Un vapore delle Messaggerie 
frantesi, partito da Trebisonda con circassi migravti 
dovette fermarsi a Sinope pel tifo che si sviluppò 
istantaneamente in tutto l'equipaggio. La Commissione 
sanitaria di Costantinopoli pensò dunque di pre munire 
tutta le autorità consolari, che le navi provegnenti 
dai porti della costa asiatica del Mar Nero e d’Azof 
saranno poste in contumacia per lo spazie di 40 

———_—— s«———__——_———>m 


"DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘Agenzia Stefani) 
Flensbourg, 28. genna:0. 
I porti di Flensbourg e di Eckernforde sono li- 
dal,ghiaccio. Giunsero a Flsnsbourg alcuni va- 
pori carichi di truppe. 


bovesbedei 


DEIR 


‘ Copenaghen, 27 gennaio (sera). 


l'ininistri d'Austria e Prussia partiranno gomnani.. 


pat 


Notizie da Amburgo recano che venne dato ordine’ 
all'avaofuardia di-avanzarsi. 


Capenaghen, 28° gennaio. 

-Nlonrad dichiarò che la Danimarca noù acconsenti. 
rebbé  giatiimai alla separazione o alla divisione dello 
Schleswig nè alla formazione di uno Stato dello, 
Schleswig-Holstein. 


n Parigi, 23 gennaio. 
sd Notizie di borsa. ° 


Fondi Frandesi 3 0j0 (chiusura) — 66 40. 
Id. id: 44200 — 95. 
Conselidati ‘Inglesi 3 00 — 90 58. 


Consolidatofaliano5 0,0 (apertura) — 68 60. 


Ia. © id. chiusura in contanti — 68 70. 
Id. id. fine corrente — 63 60. 
Prestito Italiano . — 


( Valori diversi). 
Azioni del Credito mobiliare frances$ — 1017. 


Id. id. italiano —_ 

Id. id. < . Spagnuolo — 52 
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele — 9385. 
Ia. id. Lombardo-Venete — 517. 
Id. id’ Austriache — 390. 
Id id. * . Romane — 367. 
Obbligazioni id. id. — 240. 


Londra; 28 gennaio. 
_u Morning Post annunzia che la flotta del Canale 
fa richiamata in Inghilterra. Sì stanno facendo pre- 
parativi per una ‘spedizione ad Helgoland. I Te- 
deschi, soggiunge, sapranno ben presto che gl In- - 
giesi sono uomini seri. 

ll Doily Néws assicura che per dare un peso 
maggiore alle sue rimostranze, l'Inghilterra ‘porrà: 
sul piede di guerra’ da 20 a 30 mila uomini da' 
poter essere imbarcati. ; 

* Altro della stessa data. 

Cerre voo$ the lord John Russell. abbia date le 

sie dimissiohi. 


HAI 


‘ Parigi, 28 gérinàto. 
La Porta fece delle rimostranze al principe Couza 
contro gli armamenti che si vanno facendo nel. suo 
Stato. Dicesi che la Turchia, istigata dall'Austria , 
dall’Inghilterrà, dalla Russia e dalla Prussia, minacci 
di occupare i Principati. ‘ . 


Vienna; 29 ‘gentiaio. 

Un dispaccio da Bucharest reca che il principe. 
Gouza ritirò il progetto di legge per la riorganiz=- 
zazione dell’esercito. 

_——————— os Q0- 3° è 
CAMIERA DI comuencio ED ARTI 
BORSA Di TORINO. 

(Bollettino officiale) 

89 Gennalo 1865 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0. G. d m. Inc. 68 30 #5 40 — corso, 
legale 68 10 — in Ha. 68 30 23 20 30 30 25 20: 
13 23 p. S1 gennaio 68 75 75 70 6572 1/2 70ì 
65 70 63 pel 29 febbrafo. . È 


Fond! privati. 
Az. Banca Nazionale. G. d. m. In lig, 1536 pal 29; 
febbraio. 
BORSA DI NAPOLI — 28 Gennaio 186%- © 
{Dispaccio officiale) F 


Gonsolidato 8 #79, aperta è 68 60 ‘chiusa a 68 50 


14, - -8 per;;Drt,: aperta a 45 chiuma 45, 
Prestito Italiano, aperta a 67 chiusa a 67.: 


BORSA: Di PARIGI — 25 Gennaio 1561 
(Dispaccio spactalò)' 
Corro di ebtusura ‘pel fine’ del micse correnti” 
. giorno 
. Gonsolidati Inglesi Lo 9078. 9058 
3 010 Francese » GOES 66 40° 
5 00 Italfaco i »' 6875 69 85- 


‘certificati del nuovo prestito | »' ». »° 


ti 
Li 


As. del credito mobiliare Ital. » 2a. »° 
Td, Francese » 1023 » 1017” »: 
Azioni delle ferrovie e 
Vittorio! Emanuelo “n 385 a 982 » 
Lombardò » 318 n 536 »° 
Romane , TR SER » 370 » 867 »° 


n 4 CRESTE sa - 
a FavaLe gerente. : 
cai e 3 n 


SPETTACOLI D' OGGI: 


REGIO, RIposti,: : 

CARIGNANO. Riposo. 

YITTORIO EMANUELE. fore. 7112). bi ‘Compagnila 0 
questro di Gaetalio ‘Cialsolif agisce. 

ROSSINI. (ore- % ‘La comica Comp. piemontese di 
G. Toselli recita: “L'mari e “l'ambrovijone. 

SCRIBE. (ore $i La Comp. dramm. fraucese (il'E, Mey- 
nadier recita: La maison sans enfants. 

GERBINO (orò 7 80). Lî° Dram. Comp. diretta 
da A. Bosio;recita : Maria Giovanna." .. 

ALFIERL (ore 7 12}. La Compagna ‘equestre det fra- 

i telli Gufllanme agisce. 

SAN MARTINIANO. (ore n. si | rappreseata solle 
marionette: Una burla Palla a tre scfocchi — ballo 
La della Gnidilta | : 


la) ù 


pr +. fine. _ ” Poe LOR - ” 


I signori ‘associati il cui ab- , 
buonamento scade col 31 
corr. sono pregati a fare cor. 
sollecitudine la dimanda af- . 
fine di evitare lelacune nella 
spedizione. del Giornate. 


a, 


. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 28- Torino, Venerdì 29 Gennaio 4864” 


SEMB BACI È CACHEMMB 

Preparato dal signor cav. dettore Carlò 
Orlo,.e riconosciuto sano da chiarissimi ba- 
calogi. — Scrivere al ragioniera Stefanini 
la Milano, vi “Monte di Pietà, n. 11. 860 


tò FALLIMENTO 3 
di Alessandra Pila moglis di Prancesco Ba 
relli, già modista e domiciliata in Torino, 
nella Galleria Nata, num, 1.0. 
U tribunale di commercio di Torino, con 


Torino — Tip. G. FAVALE e G., . Ù PROVINCIA DI NOVARA s 
DERSEZIO Vittorio. JI segreto i SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI BIELLA 


Adolfo, Romanzò; 1 volume di pa- 


gine 260. a . L2 Tenine ei per Pappaito delle ° ro di alutemazione Sale. usa: sauce + di ea si ud faro nese air iii erica 
Metto. Lo Mano di Neve, Fantasia; Aa ILE TASSA DEI EeaC0 incerta Se 2° | ordinato l'apposizione dei sigilli sugli effetti | 477 —1RISOLUZIONE DI SOCIETA” 

1 vòl. di pig. 300. . *31 oggi 26 gennaio alle ore 12 meridiane in quest'afficio d! sottoprefettura emsendoel geli- | hebili e Ul commereio della fallita; ha no- | con instrumento 23 dicembre 1863, rice- 
Detto. L'odio, Romanzo; 2 vel. di | berato l'appalto delle opere avanti accennate sul ribisso di L. 25 cent. 27 per cento ai | minato roi ib Li Riguori Lasi Tuto dal settoscritto, debitamente Jaustonato, 

dig. 300. . . » 6|prezo pe a e oro dcaneate a Partiti segreti. Jo offerio di Pibasso Don | bio cd hi fissito la monisione al Gre- | frivunalo di ocatee io Sla besreteria de 


bunale di commercio în Torino; addi 7 


Inferiori al ventesimo dovracno essere fatte prima che suoni Il mezzodì del giorno 10 febè 
1 corrente, venne riscita Ia società anonima 


DARUFFI G. F. Pellégrinazioni è bralo prossimo, termine utile del fatali. 
Passeggiate autunnali , 1861; Biella, 26 gennaio 1864. 


ditori di comparire pella neminy del sin- 
daci definitivi, alia presenza del signor giu- 


vusdo & d'una vettura-omnibus tra Chierf, Torino. 6 
: ; 3 ; ? dice commissario cav. Carlo Alberto Avondo, ve d 
Guida nella vallé di Bardonniche Per dettò ufficio alli 3 di febbraio prossimo » alle ore 10 di Vicavarsa, [vi sodonto, contialta. re: 
al traforo delle Alpi; A-vol di 474 - u segrabario Not. RIBERI. | mattina, in una dello stesso tribunale. | 1861, stesso rogito, cd apprevata con regio 
pegno 0. - | . 13] r————— = Torino, 35 geom 1881 |detrto dell Pottbre soci "e. 
CORLEO Simene, Deputato al Par- PROVINCIA DI REGGIO" NELL'EMILIA i Cee ai le 
lamento; Tragedie: // Vespro Si- e 2 ———___——__m__ «| à72 NOTIFICAZIONE Ddenino Amedeo, 


429 SUBASTAZIONE. 


All'udienza delli 9 prossimo marzo, vré 10 
antimeridiane, nanti il tribunala del circen- 
dario h, entire gi dueto Dacante. 
per via di subastazioné, fnitata ar 
Gentinetta Gioantî fu altro, ometto in 
Domodusscia, contro Bozzi Giacomo Anto= 
-nie fu Bartolomeo, domiciliato a Villette, di 
vari stabili siti nei territori di-Villetta e di 
Malesco, cobsistenti fi cara civile, stalle, 
fenili, giardino, prati, casa rurale, fabbri- 
cato ad uso d! molino, campi e gerbidi, è 
come, meglio trovansi desigaati nel. bando 
venale 23 corrente gennaio, e nelle regioni 


Per gli effetti voluti dal capo X, libro 
XXit del codice civile, Il signor presidente 
del tribunale di circondario di Torino con 
suo decreto 18 corrente deputava l’urciere 


ciliano — Eufemio — Silano — MN) - i a MEREE 
Tiberio Gracca, con discorsi po. | DIREZIONE DEL DEMANIO. E DELLE TASSE 
litici e letterari correlativi; vo- n x 
lume primo di pag. 500 . >4 Avviso d’As a 
atte queste Opere sono stampate În un baie _ 
gna wi ian Vendita di beni demaniali autorizzata collà legge A Agosto 1862, 
veglia postale (agr.) del valore indicato, numero 793. n° i 


ERI RO cei 
i ta Iì pubblico è avvisato che alle ore 12-meridiane del giorno 9 febbraio prossime ven- 
Società Anonima Vercellese turo, si procederà in una delie sale di quest'nffizio di direzione con faterrento ed dadi. 
- | stenza del signor direttore del demanio o di chi sarò da delegato, dl'pubblici incanti 
del Gaz-luce - | per la definitiva agziudicazione In favore deli’ultime miglior offerente; dei beni demaniali 


IC 
Connettò d'Amministrazione In sed del giornale degli annuaci ufficiali della provincia di Rezgio del giorno ® otiobre al- 
da [uao pari deliberato a mo scorso, quala elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato in quest'uf- 
FAssemblea ordinaria abbia luogo il 17 | ficio stèiso. 
prossimo febbraio, all'ora una pomeridiana, 1 ben! che si pongono In vendita consistohe: 


bilita in Torino sotto gli auspicii di S. Fran- 
casco di Paola, con due yer d'in- 
cabto în dita 16 aprile è 16 miggio ultimi 
scorsi, al rogito Aibasio, e xi rendevano de- 
liberatari! in sette distinti lotti sui per ea 


delli signori Faricelli Acblle, Alessabdro, 


L. 330 74, il sesto di LL 753 9$,. 11 settimo: 
nella sala della Società nella casa E fratelli ci ? A 
delid Stabitiniento, -' posta IN TERRITORIO DI GUASTALLA La Lolgia Eat pera ine PR Do di L, 1196 23, i ttavo di L. 49279 sd il nono. 
Lot 19 Possessione TOMAROLA | Martin . | ètansé munite] ignor fogegmere i di L. 246 33; e sotto l'osservanza dellè coù- 
Pe OO 4 girò to na: 19 — ertiuona Ire fa ila 8, Maino, cimpora i real ac rio Mella Lala farina esora Bel | dala i co al io Bande 
1. Handieonto dell'esercizio 1868 ; stiche dipendenze, e duò case rustiche per abitazione di bratelanti, die | nai ei delArA tetto Francesco | Domodossola, .li 23 gennaio 1861. 
£. Bilancio dell'esercizio 1861 ; visa ln quattord'ci corpi di terra a cui confinano è sgttentrione Il civò posti in ‘questa città, sezione Borgo Dora, î © Gras, Caipini proc. 
‘$; Surrogazione del membri scadenti ; Dugale, l'argihe strada dei Panîi, la terza, quarta e-quinta strada della | corso $ Massimo, porte num..1î 0 i giù i plat 
£. Comunicazione degli affari fn corso “Falle ed .l cavetto scolo pibblico, a levante Minelli’ Gioséhino, Palma | 11 e 13, distinte col numeri $i e 327 fia | 266 SUBASTAZIONE. —. 
d° amministrazione, e segnatamente circa sin € Grosep) ed altri; è mestoglorno Capelli Lolgi Cheegetti Miolo, Mi | laciosiramente nella mippà dellé sienso Il tribunale del. gircomario di Mondovi; 
$1 personale del cassiere. Guastalla, | pe scolo Redifosso, la terza paetiaga Livio a borigo. î ; ; con sentenza 18 dicembre 1863, ordinò, 4 
11 ternalne ttila per depositare le Azioni, altri, a ponente Negri Giuseppe, Capelli Loigi, gli eredi Ridoli, Monti | 1° DOOR iii enrigradtipri l'instabza delli prochi mistiratote Giuseppe, 
ond’essare ammessi all'Assemblea suddetta, fratelli, Minelli dottor Giovan), gli eréàl Brioni, Mastini Giuseppa ve: dall'apgiere putato ai credito; Gonella Vincenzo, Nai epi= 
è fissito nel giornò ed orà stessa délla riu- dova Dallasti ed altri. La superfieie totale del lotto, é di Biolche 136, | A-COTENte. A : glio Giuseppe, a prigioalelo delli Pijra G1dS 
gina 1a san I Toi ad ett. 41, 58,34, con un valore in capitali vivi e morti di lire| Torino, 27 rano 1 se ia seppo fa corto, Da; a erat Veg fa Dar 
‘ercelli, 20 gennaio h A ; £ i vohe 805! etti. 1) LA, = 
, $1 — Possessione BROCCADELLÀ tî B ; i a Ù sione forzata per via di subfstà di diversi 
439 L'AMMINISTRAZIONE. | Lotto num. Li tato . per si Dì, jd prat shoe sia LR der i salici n LO at mio io La tri, è rd per 
geo tn è cato co'onico e rustiche 1 0 N à $ ii beràm 
BIFFIDASENTO . settentrione dall’argide strada pic iaia Fa Brant Con atto dell’asciere Nicola Giustano, ad- | dello stesso tribunale. cel 29 prossimo fel. 
eredi Paralupi è Crema o dallà secoridi strata della Valle, a levante da | detto alla Corte d'appello di Torino del 27 | bralo, sotto l'osservanza delle condizioni In- 
1) sig. Gamillo Bonfigli, in data 19 agosto Guastalini Giacomo, daile ragioni Galesi é Chierici, digli eredi di-Sac- | GS0NAIO corrente, instante tl sig. Michele | serie nel relativo bando., » 
1862, con determinazione ministeriale fir- chi Giuseppe, Bianchini Basilio ed altri, a mexregiorno dalla stradi co-| Cerasgliotti; fu notificata al Giuseppe Ne- | niondovi, li 1A gennaio 1363. 
matà dal midistro di serfcoltura, Industria munale di Randighleri, da Negri fratelli, n®rchèso De Ferrari, e dalle | ETOD!, giù residente a Torino, ed. ora di Biengini sost. Blenginì; 
6 commercio, ottenne Îa facoltà esclusiva di strade della Valle e Sealopla, a ponetito d3 Fiaccaderi Francesco, dalle | Tesidenza, domicilio e dimora Jenetl, nella : Re 
fare gli studi pel prosciagamento del lage ragioni Galesi e Minelli, dalla strada della Delfina, da Cani Marianna, | forma pera dall art. 61 cu i presse 403 . AVIS D'ENCRÉRE _ ) 
Trasimeno, con promessa di prelazione per dalla rettorla di S. siartino ed altri. La possessione ha una superficio bito csi N Di i peniensa a C- La grefter de Jla jadicsture de Morzex;. 
l’esegulmente dell’operà quando il Coverno totale di blolche 90, 20; pàrl ad ett.-27; 55, 37, ud è litrnità di capitali i ehi arazio Prgption a dI POT | siussizoé Carrel Frabcole Octaye, notifis su 
ne avesse riconosciuta la convenienza, quindi vivi e morti per un valoré di L. 2782 33. »- Dale ichisrazione i ha tana pics Da ublie, que lundî 29 fetriér prockaln; à IL 
formalmente, Inearicò Il apttotaritio pse L'asta sarà aperta sul prezzo d’estimo sugugatò: e dea Fic ruogpodbvzande, bai Gago Beures du matto; Il sera procédé par devant 
di quid, dati a rin Il giorno toni 5 l02l1 E Sa Antonio © del comparso Giacomo Antonio | 1°, venta par enchéres pibligues do diver 
y lora «tra Ucci e È FR de, N a Li vera 
Bonfgll, {a data 13 aprle 1843, s‘addivenne | 0,3 quella migtore offerta che venlime presentata. brimi dell'iperiatà degli tpeanti Giolitti proc. | [repras dela miarure Vallio Mario Josep 
ad un compromesso (ché.apparirà occor- | B!usia l'art. 50 del regolamen settembre pér l'esechzione della siddetta consistants eù près; chîmpé, ritu eb 
rendo) col quale fu solennemente stabilito: | - OzDi offerta dopo l'apertura dell'asta non potrà essere minore di È, 260. - ‘ lasi NOTIFICAZIONE. fénil; que la vente aura fica’ eh 1 lote, 
‘ Ghe fi Balducci a suo rischio assumeva- so- b Per essere amitnéssi a prender parte all'asta gli sspiranti dovranno prima dèll'ota sta- È 3 avec facalté en suite de réunir plusieurs 
pra di sò l'appalto per la esecuzione di | bilita per l'apertura degli incanti depositare a mani del seg ufficio procedente | | Com atto dell’asciere Luigi Setragno nd- | lots sur la mise A prix et sous les condi-: 
tutti 1 lavori contemplàti ne’ suoi stud!!, ed | o far fede di aver de to nella cassa dell’afficio dama «di Guastalla in denari od | detto alla giudicatora di Torino, sezione Mon- | tionà décrites dins le bin '‘d'enchàré du 20 
n Run obblifava per detti lavori pa- | it titoli @i credite una soînma corrispondente al decimo del valore estisasitivò del lotto | viso. In data 27 corrente, sull'instanza della 7 jahvier courant;-dont: on pourra ' 


vision an greffo de la judicature susilte:‘ 
Morgex, le 21 janvier 1868. ‘.: 


ueci L. 14,250,009, nei modi e | al cui acquisto aspirano. Ò 


nel templ In detto compromesso détermi- |. ja vendita è {noltre vincolata all'osservanza delle alt d Siatéù lat 
nati. E siocome da questa Impress. inteo- | coixto generaîé 6 spscisio, di chi sirà lecito # chluiquo di prendere Guccaia Scsetti 


devano le parti che il Large FR rei ficio inte. quest'af- serà di ere rei pesa gra) noti, ‘ Carrel'grefer.: . 
guadagno ; per qui | Gli focanti sargnso tenuti colraezzo di pabblica gara. } di pagare tta fustante fra gio n° $' CREO ERIN ‘ 

parti stessa fe creduto equo lo stabilire I È . (ARSA rossimi la somma capitale di L 999 [Al . AUMENTO DI SESTO. — 

Presso egli stedil fatti dal Balducci în Reggio nell’Etallia, 9 gennalo 1861. Per. dette “Uffzio, di que, P ni tg c 


il , di Direzione 
L. 100,600, che fi Ronfigli si obbligò pa- __ il segretario L. AYONL, 
al Baldacci come În detto compre- 


A int i 
gAre POESIE =* ——-» 
mesto è deterainato, In questo compro- EF RRA È ; 
messo fu stabilito sara, de il Bia STRADE E T + 
per garanzia degli obblig ‘appalto dava % . E: , .1° ‘n - 
al Bonfigli la cauzione di L. 50,080 In con- d i A 
ino 0.600 1a fofdi rasdiei ed Urbani; ella Lombardia 1) dell Italia Centrale: 
ed altre caszida! ceme in detio CENE, Sp al ° 
blghi n I pra su, [ntroito tettimanale dal giorno 15 « tutto li 21 Genseio 18% 
dava alducci azi: one ché —————_—_——_—6 6 n° 
gi centri i determinazione miniato sanm 13701 delta Lombardia, chllemetr) pom 047 

LI to Di ‘atto jncon- | passeggieri nuna. 99 e 80 e. 0 . 
tentati: 1. ché Balducci ha eseguito gli Trasporti tallitari, contogii speciaitéa esazionisuppiétorie i 37002 63 
studli riferent! &l proeciugamento del lago | Bagagli, carrozze, cavalli e càdi ». . . | no 2375 


anze 
Nicola Vini *, di Lufgi, Vittoria, Lui- 
ca So nicoletta fratello 6 soretté Vineill fu 
detto Nicolà; residenti a Santa Margarita di 


rovredimento îÎ6 gefizialo 
Rapa o iivdata [rbt ge lie sulla 
asseàzi 


E4.Il lotto secondo, composto di erotta e 
De Hi pino gr 
Trasimerié, d the sono que' studii mede- rit celeri (.00.0 00060000. F $24 di Francesco Vinelli fa Nicola, dé- | cantina chri camera sopra, nello stézso ter. 
siori, © relazione, e perizia, e pianta, e tipi, | uercistomneliate 7,010: 2-5 1101. pi 46393 15 miclliato a Santa Margarita di Rapallo, {a | riterfo di Cercenasco, regione Becinto; delli 
e profilo, che fl Bonfigli presentò al, mini- ca Totila”: i" > L. 193,624 gu | contraddittorio del pubblico ministero, ‘| mperficia di cestino Ae eat allo 
MiTo la dotormioasione ministeriale 19 Rets dell’Italia Centrale, chilometrit69 > “>. 5 Chiavari, 25 getinafo 1861. stesso Instante Bellizi, pel prezzo di L. 250. 
gli So 1862, © rese obbli toria la promessa | Passeggieri num. 14,108... e. . >. L 3830816 G. Oneto sost Cerreti. I tirziinò viIS per fatò laimézio uf 
Fagl della concessione dell'opera, perchè, | Trasperti militari, convogli speciali, eco. » » 25355 . detti prezzi. scade nel giorno 7 dell'ora 
dietro esame di questi studil, il superfore Lanier pa cavalli e can. (>. . , » Le V N, 238 EDITTO. . Ro febbrale. i . 

lo riferì ia sonanza che l'opera dei poli cs LL, OL, et Li reglà giadicatura del mandamento f.e | | Pinerolo, 23 gennaio 1861, mo 

imènto del Trasimeno era conve-|Msrci, téfnellate 2,050. =. +. ; =. ; -e 23,052453 n res! no i ale 

Perole e nocessaria; 2. Che tra Il Bonfigli <P L 756688 di Cremona, ha con decreto d'oggi numéro cnr. 


Antonio Barili in 
E SOMMA apt ica are 


ed fl Baldacci esiste un compremezso che 
vicario Bianchini agdotto alla Compagnia di 


reciprocamenta, li obbliga: ES non vi sa- Totàle delle daé robi L 308,5% * 404 AUMENTO DI SESTO, 


: i de VATI AI 
rebbe dubbio sui diritti dl Balducci di eser- Settimana corrispondente del 186% - Gest, nel già collegio -Fagnani di Cremona, | LI tisa, vigna, prato ed orto éoh corte 
citare l'azione comfetenté verso Il Bonfisll. | note delli Lombardia __ chilom. 888... + L. 115.71 dé #4 Îl signor arfocsto Porro pnre, ia cura- | © poro d' duisag Ab Piotr 
ar Dalla ppt lei pocssesii dalla valo a flell’Italia Centrale » 235... . » 760808 tére del sudato coll 1a prep” o iano ar drea mal da o riatlo: 
nisterinle deter Seo Dr dre EAMe elle dea 160 Le DINE ce] dh gici Stieriato: all'isstanza di one Pòntesoavis, sull’instanza dal se. 
atti che in qualungué modo arrechino dando’ 3 Sr TT e Eroseppe Marchi di Cremoni, patrocinato | minario vescerile di Sitdzzò @ sulla di Jul 
ai diritti che H-Baldacci acquistò pei titli " CA Le 16,528 97 dalvarv, asolicare Torelli con eni fa accor- | offerta di L. 720, previo Incanto, chn-4é> 


tenza. di questo tribunale del, circo: daro 
d'oggi, faroto deliberati a Giuslano $; 

per il prezzo di L: 1200.‘ 

- 1 trmfue utile pér l'aumento del nésté; 
o mezzo seste: a-tenore di ; scadercoî 
giorno di sabbato € febbraio prossimo ven» 


taro. î e 
saluzzo, li 22 gennaio 1861. . 


espressi; così coù il presente dif/da- : Rete dela Lombardia $51.553 57 1 
pra (che, fa forma di ricorso, Il Saiducei | INtFOILI dal 1 genaxio 1968 Ì Rete dell’Italia Centrale SIZATEE SAETTA der ito Fit fai Mila sei palazzo 


; Lodi , ; del collegio Fagnani esisteni 
fnnalza anco al ministero di agricoiturà, | — ‘ i rieri ("Rito LomBards - - >.< 876,128°6F ; “°° Periichelli gra dl questa città fi eiu- 
Balduco! formalmente LIVREA, ar Pisnaro Intrato corriepondonte del {8€8 | noce gull'ialta cssirale 282/511 si dico 6 .Ybne_delts somma di bu 688.77 portata dal 
vanza degli obblighi sopra espressi, edotrà l pusiinilicne LT Fragaa Selrograto 19 giugno IBS9. .,. 
detto Camilio Bonfigli e contro chicches- i ’ ; psi notifica al ignor _pidra vicario 
HA ‘cha tri modo direrto od indiretto preri- (1) Esclusa la tassa del decimo. È 473 Biguchîn! èd al collegiò Fagzani perchè por» 
desse parto nell'impresa del prosciugamento donò tolerdo provvedersi come di ragione 


VERITIERE TAO EE 


Trasimeno, 008 qualche possibile ; È i f € munire i delegati curaori delle pportuné Il segretario del tribunale, 
detsimento dlliatarise po Risa TRAPPISTINE i Ptr TA déatinire altrà persona £ rap= o Casiatiro Galrà * 
iendo questi che è NO azidc cs, * — iui tend, n .__B resentari: . Lie | e {neri znee dre imimede nia seno 

i e nel pieno vigore | su.i \ LIQUEUR T e: ef digèstive.i! I presente editto varrà pobbilcatò ed.In- ZIONE. — 
tiro fog pre, dA titoli che non pre- LIQUEUR DE TABLE apéritive, ira PA pér tre volte di settimanz in settimana RETTIFICAZIONE. 


Nella Protesta inserta nella Garzetta n 23) 
p3g. 4.2, col. 1.2, lio. 8.20 d.a, sottoscritta. 
Principe Giacomo G. Pitzipios, Invece di 
Linaggie, devesì loggere Sinaggia, e lin. 18 


neì Corriere Cremonese e nella Gazzetta del 
Regno în Torino. 

Crémonî, dalla: R. giudicitara del man- 
dawento f.o, 11 15 gennaio 186%. 


Préparte per les RR. PP. TRAPPISTÉS cus-mémes, 
au Couvent £ la Gnace-Dizg, près Besfiog>n (Doubs). . 
JENTREPOT GÉSERAL, boulavard Magenta, uni 1906, PARIS f 


sentano eccezioni. Ka 
Percgie, 26 gennaio 1864. 
473, Michele Ing. Balducdl, 


DA ANITA AR ila I et 


e ——_t-— i .{è TURIN, chez a, GILLIO-GIOANÒI, 89, via Dori Creezà;pi 5 & vece delli 8 corrénte, leggasi 18 corrente 
DA VENDERE CASA ta Truffarello, pePOTE:(? Fillao, chet il. PAOLO BIFFI, conftseor de Sì s È I E n e don 

regione eco CIR £ = acri o A » nt. 21 > : Mia ln << seni 
per L 1,900. — Recapito, piazza Castell K iaia Palio. sn persi == ars ) rrinra i 456 1 Alvergna segr. 


pento Ri Mila CRT AN ST n IT eee ee I 


Tarino, Tip £. Favsis o Comp 


5 


o, 
n, 14, dal proprietario Redle Teresa. 469 


- 


(29 gennaio 1864 — Suppl. al N°- 25 della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia) 
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Beni demaniali che sì pongono in vendita | LI cerma della Legge 21 agosto 1862, n 793. 


La condizioni, il luogo ed il giorno della/vendita verranno indicati con appositi avvisi i quali saragno  pablicati nei Giornali locali, nonchè nella Gazzetta Uftciale del Rogno pet lotti eccedenti le L. 50,000: 


DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO 


- 3 » . 4 < è 2 © *- 


(Vedi 2° supplemento” al N. 22). 


s cola vale, comunale di Querceto, a ponente coi beni di Callegari Francesco e colla possessione” i ‘icmasi 
ta rola. 

È distinta in catasto nel comune di. Podensano; coi num. di” Lo 18, 1} 19, 19; 16, 15, ne e 18, | 
sez. A, nel comune di paraste coi num. fa mappa. 33, Di e D parte; ser. È, affiliata com atto CA 
maggio 1856, per anal 27 i AO » 


Comune di Podenzano. —- Proprietà Palazzo di Turro (parie- della tenuta di Tarro), composta di terreni ara» 
torii-nudi, aratorii-vitati ed a prato irriguo, di una casa da bracciante, del vasto fabbricato civile e colonico, 
con rustiche dipendenze denominato Palazzo, e di altro fabbricato colonico pure con rustiche Sa detto 
Gariga, è divisa in due parti. 
Nella 1* parte in cui sono posti i fabbricati : 
Confina: a settentrione coi beni di Paolo Cella, colla possessione di Mezzo (lotto 14) e col benl' ri Giuseppe 
Anguissola, a levante colle pessessioni di Mezzo e Molino nuovo (lotti 13 e 14), coi beni di Giuseppe 
nelli di Paolo Cella e cola chiesa di Turro, a mezzogiorno colla sttada comunale detta o di 
i Tarro e con Paolo Cella, a ponente col beni di Paolo Cella, colla strada di Stato detta di Ponfe dell'Olio e 
colla chiesa na 
Nella 2° pa = 
Confina: a page colla possessione Molino nuovo (lotto 14), coi beni di Giovanni Ferrari edi Giuseppe 
Anguissola, a levante coi beni di Girolamo Mischi e col colatore Riazza, a mezzogiorno colla strada comunale 
della Regina e coi beni di Giuseppe Anguissola, a penente cei beni di Giovanni Ferrari e Se 


Anguissola. 1%6, 


È distinta in catasto coi num. di ma 
137, 138, 139, 140, 141. 145, 145, ts 17 in: 152, 153, 15 
196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 207, 208, 100” gio” 211, 218 sa di, ti, se, 217, 
218° parte del 206, sez. E, affittata ‘con atto del 23 giugno 1855, per anni 27 PO » 


Id. — Possessione Molino nuovo (parte della tenuta di Tarro), composta di terreni aratorii-nadi, aratorii- 
vitati ed a prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze 
Confina: a settentrione colle possessioni di Mezzo Castellaro e Zambello (tou 14, 15616) e tool beni di Girò- 
lamo Mischi, a levante coi beni di (irolamo Mischi e colatore Riazza, a mezzegiorao colla Palazzo 
(otto 12) e coi beni di Giovanni Ferrari e di Giuseppe Anguissola, a ponente colla proprieià Faltzo (lotto 12) 
e colla possessione di Mezzo (lotto 14). 
È distinta in catasto coi Daga di mappa 99, 100, 101, 102, 103, 106, 105, 111, n» 117, 148, 119, 165 
bis e parte del num. 81, sez. I, affittata con atto del'23 gingno 1835, per anni 27 » . » 


Id. — Possessione di Mezzo (parte della tenuta di Turro), composta di terreni aratorii-nud!, aratorii-vitati 
ed a prato irrigno, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze 
Confina: a settentrione coi beni di Camillo Piatii e colla possessione Castellaro (lotto 13), a levante colle pet- 
sessioni Castellaro e Molino nuovo (Ioiti 15 e 13), a mezzogiorno colla proprietà Palazzo (lotto 12) e colla pos- 
sessione Molino nuovo (lotto 13), a ponente id. id.. e coi bent di Paoto Cella e di Camillo Piatti. 
È distinta in catasto coi num. di mappa 33, 36, 37,38, 39, 40, 60, 62, 63, “ $; 66, 67, esi i Dr 
e parte del num. $1, sez. I, affitiata con alto del 23 giugao 1855, per anni 27 . 


Comuni di Podenzano e San Lazzaro. — Pessessione Castellaro (parte della tenuta di Tarro) composta di ter- 
reni aratorfi-nudi, aratorii-vitati ed a prato irriguo, di ur fabbricato civile e colonico, con rustiche dipendenze e 
di aîtro fabbricato con molino a due ruote 

Confina. a settentrione coi beni di Camillo Piatti, del conte Cattaneo e colle possessioni Zambella e di Fondo 
jeu 16 e 17); a levante colta fosso Zambella (lotto 16); a mezzogiorno colle Molino nuovo, 
di Mezzo e Zambella (lotti 13, 1i e 16); a ponente colla possessione di Mezzo (lotto 14) e coi beni di C4millo 

LUPA 

È Leg in catasto nel Less di Podenzano si Ag 18, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75 

84, sez; I. Nel comune di S. Lazzaro coi num. 33, 194, 133, 136, 197, 198, ag 110, tri ia 
10,10, 145, 146, 147, tig 186, 151, Teo, ra fan ‘dei 20m. Lisi 153, ber "15 afftriata: com 


3 giugno 1855 per anof È MES 


Id. — Possessione Zambella' {parte della tenuta di Tarro), composta di terreni aratorit-nudi, aratorii- vitati ed 
a prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, 

Confina: a settentrione colle possessioni di Fondo e Castellaro (lotti 17 e 15); a lernie; col colalore ‘Riazza, 
col beni «4! Paolé Paganuzzi e di Girolamo Mischi; a teciogiorno coi beni di Paolo Paganuzzi, di Girélamo Nischi 
« volle possessioni Molino nuovo e Castellaro (lotti 13 e 15); lente colla E TrTAE retti (lotto 15). 

È distinta in catasto nel comune di l'odenzano coi num. 83, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, Ue 98, sez. L 
Nel comune di S. Lazzaro coi num 154, 155, 156, dalia 158, 159, de e parte dei num. 152 e 158, sez. L, 
affittata con atto 23 giugno 1855 per anni 27 è. » » .». » 


Comune di S. Lazzaro — Possessione di Fondo (parte della tenuta di Turro), composta di terreni ratoribntdi, 
aratorii-vitati ed a prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, compreso il campo detto Monte 
Aguzzo, 

Confina : a settentrione cogli eredi di Giuseppe Rossi; a levante cogli eredi di Giuseppe Rossi e col colatore 
Riazza; a mezzogiorno colla possessione Castellaro {lotto 15) e Zambella (lotto 16); a ponente colla strada detta 


Magnana e cogli eredi di Giuseppe Rossi. 
È d'stinta in catasto coi num. di mappa 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 
169, 169 tas, 170, 171, 171 dis, 172 e 174, ser. L, affiltata con atto del 23 giugno 1835" per anni N. 


Totali generali 1 5 


Piacenza. 20 giugno 1863. 


N delegato Ministeriale — Tagega. 0. VERDOSA, 
Per copia conferme. n 


IH Direttore del Demanio e delle Tasse LOCATELLI, 
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ED ALTRI 
UTENSILI 


ea | 


10 
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nr 


11 


‘ATTIT-28 


126871 87 


_ 16760 18 Ti 


9390 386} 


22119 10 


56770 18 


709453 92 


PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI 


Avviso d'asta 


NAPOLI 


A fine di provvedere gli uffici! delle amministrazioni di sicurezza pubblica, esistenti 
In tutte le provincie meridionali di qua gel fsro, cella carte stampate Lisognevali al di-| 
versi usi delle medes!me, il ministero dell'Interto, Indi a favorevole parere del consiglio i 
di Stato, con sua nota dei 28 dicembre 1868 (div. 3, sez. 1), hs delagaty l'ufficio della! 
prefettura di Napoli a procedere ad un appalto per tale somministrazione, sulle basi cen- | 
tenute nel capitelsto a stampa dii 25 novembre 1863. ° 

E Ja prefettura in adempimento delle disposizioni fa noto a tutt: } 

1. Cha il di 8 del mese di febbrafo, alle ore 12 meridiane, nella sila d’udienza del . 
suo uffizio sito nella piazza del Plebiselto, ed Innanzi al signor prefetto 0 a chi /o lap- 
presenta, si procederà all'appalto testè mentovato, 

?. 2 La forma da osservarsi sarà quelia cella lititazione privata, precedente pubb'ica-, 
afone di avvisi in tutti 1 capoluoghi delle provincie succentate, cal mezzo di schede : 
chiuse e suggelicie, a norma degli articcli 116 e 117 delle istruzioni annesse al regola- 
manto per l’esesuziona del decreto 3 novembre 1861, num. 303. Le qual! schede per 
quei tipografi che non avessero Il loro stab'limento e domicilio nella provincia di Na- 
poli, potranno essere consegnate negli uffici delle prefetture, nera cui giurisdizione si 
trovano, non più tardi però del giorno 26 genvaio per essere trasmesse a quella di Na- 
poli a tempo opportuno, e trovarsi pronte uel giorno della licitazione; 

3. in ciascuna scheda dovrà l'offerente, cho non abbia sede in Napoli, dichiarare 
se intenda eleggere domicillo per l'esecuzione del contratto nella detta città ove dovrì 
farsi l'incanto, ovvero In quella nella qualo tiene fl suo stabilimento tipografico. 

4. Le offerte debbono pure contenere Il ribasso sui prezzi delle stampe e celle carte 
Indicgi! distintamente nelle tariffe 1 e 2 annesse al capitotat ; le quali si dichiarano parte, 
fntegrante del medesimo e del contratto a stipulars!; 


di rendita pubbilca o danaro equival&nte alla stessa somme; 
“Pali depositi dopo l’apertura delie schede saranno subito restitulti, all'infuori di quello 
dell'aggiudicatario, che r!marrà vincolato fino alla stipulazione del centratto; 

fi, A sicurtà delle obbligazioni derivanti dal contratto, il del:beratario ritirando ti 
fieposito della offvrta, sarà tenuto a versare nella eassa del depositi e prestiti la somma 
gi L. 5600 in danaro contante o In effciti pubblici. 4 

7, L'appalto sarà deliberato seduta stante, a favore di colu! cha avrà offerto Il mag- 
giore ribasso di un tanto per cento, sui prezzi dele carte e delle stampe ripartsti nelle 
tariffe enunciate all’art. i; e sotto l'osservanza di tutti i patti e condizioni stabi’iti nel 
sapitolato, cOn l'obbligo al dsiiberatario, quante volta fosse lontano, di presentarsi per- 
sona!lmente 0 per mezzo di speciale procuratore per atto autentico, fra ii termine di otto 
giorn! dall'Invito a firmare Il deliberamento ed Îl contratto.  _ 

8. La durata del contratto sarà del solo correate annos!864;"e continuerà di anno in 
anno, quando non vi sla disdetta antic'pata di sel mesi per parte del contraente che in- 
tendesse rescinderle: È i 

9 11 pagamento del lavori sarà fatto a trimestri maturati Indi a presentazione di re- 
golari titoli, e con mandati esigibili du'la tesoreria del capcluogo di provincia ove avrà 
dodficilio il tipografo; | . 

- 10, AL contratto è riserbata l'approvazione del ministero; 

11, Tutte la spese del contratto, delle copie, del diritti di bollo ed altre, saranno a 
carico esclusivo del dellberatario, prevenendo di non essere! tassa di registro. 

Napoli, 11 gonnalo 1864. 
i Il segretario capo 


C. D'ADDOS:0. 


PROVINCIA Di PIACENZA 
DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


382 


si 


depositato nella 


la e della tasse. 
Sarà la seconda kdita 


sciti inutili 1 privt: © 
È fatto perciò dil'amento al 


la vendita de'med 
A Piacegsa, 7 gennaio 1861. , 


< PROVINCIA DI TORINO 
DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


Avviso d’Asta 


\ 


‘Vendita di beni demaniali 
Autorizzata colla legge 24 agosto 1862, num. 793 


N pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 20 del mese 
febbraio 1864, sl procederà in una delle sale di questa direzione demaniale, coli’in- 
vento ed assistenza del sottoscritto o dichisarà da esso delegato, adun 2.0 esperimento 
d'asta per la definitiva aggiudicazione è favore tett-aitinso e migliorefferente, cel tieni dema- 

3, In garenifa della offerta dovrà ciascuna scheda essero accompagna!a dalla fede dt Dial descritti al numeri-1 © 2 dell'elenco pubblicato nel suppiemento al num. 2%% di 
rammeutu nette cassa doi depositi e prestiti deila somma di L. ‘#0, o contenere titoli questa stessa Gazzesta Ufficiale: it quale alenco assieme al relativi 
tato negli uffici di questa direzione demaniale. 

I beni che sì pongono In vendita consistono: , 

9 COMUNE DI VENERIA REALE. 


Lotte 1. Poderà dehominato Giardino Po 


di 
ter 


da a 
posto da terreni arator: 


Confina: a levante ia 


ettari 6, 21, 50. 


Lotto 2. Vasca per ]à ghiacclaia o campo per fs formazione del ghiaccio, ghiacciata 
in muratura, alta metri {0, larga metri 11, con camerino per vendere il 
Ha le prime per anvi 3 dati novembre I 


Imboschita annessa, in 
anni 6 dal 20 sattembrei? 


Confina la valica, 


A levante cofl.Peano Abdrea a metà fosso, a mezzodì e ponente col signori Franri Fe- 
, tutto compreso, e a settentrione coi beni del comune della 


lice e Brosio mediante fi 
Veneria, mediante fosso 


La ghiaociaia e ripa, 


metà. 


A levante cal fabbricatp detto dell’Az'enda Vecchia con muro, a mezzogiorno col qugr- 
mpagola, mediante strada vicina!e di metà, a ponente con | 
di Rivetio, a ripa appartenente al patrimonio di S. M, a nord Toi beni 


tiere detto della prima 
strada comunale 


di Musy Caric. 


tenuti col mezzo di schede segrete. 
che pat sopra indicati lotti avranno luogo gl’incanti essendo riu- 


pubblico che riescendo vana anche 
in! lott! sarà esegalta a trattative private. 


. Per ta direzione del demanio è delle tasse 
Dottor Luigi GUASTONI — Dottor Vincenzo SALVETTI. 


taggiere, Giardino Nuovo e Fagianeria, cinto 
ito muro, ed attravarsato da altri due muri che ne formano tre distinte parti, com- 
1 alberati ed 2 prate.con fabbricato colonico e con diritto d'acqua 
d'ore cinque per settima gs affitto agli nea dol per ua 21 febbrala 1861. 
a comunale da' Veneria a Collegno, a mezzogior 
privata tendenta a Druemk e’l'allea dei Gelsì, a Ta gip cio 
È distinto in catasto col numeri di mappa 76, 77 o 77 bis, sezione E, ‘colla superficie di 


dell’afizio del demanio di Piacenza, in danaro o in ttoli di eredito 
dente al decimo del valore estimatiro del vari lotti al esi acquisto 


tre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel capito- 
di csi sarà lecito a chiunque di prendere visione negli uffizi della 


questa scconda prova, 


1 notai della stessa 


nente e settentrione la piazza d'armi. 


gbiaccio e ripa 
861, Ja ripa per 


cumenti trovasi depos!- | Agni 


415 TRASCRIZIONE.. 


Con instromento':2% ‘dicembre 1862, ro- 
Le Fiorito Giuseppe, trascritto all'uffitio 
elle ipoteche di Cuneo il 2Î corrente mese, 
al vol. 31; art. 127, Malliano-Bara cavaliere 
Luigi fu Vassallo Carlo di Fessano, fece 
vendita ad Olagnero Giacomo fu Francesco, 
nato a Cuneo, in Fossano dimorante, di un 
corpo di fabbrica in 'Fossìno, terziere dal 
Borgovecchio, composto di casa con cortile, 
altra casa con due altri cortili e giardino 
al n. 352 delia matrice, ed ai numeri del 
piano 252, 233, 254, 235, 236 e 257, per 
11 prezzo di L. €000, 
Fossano, 2 gennaio 1861 a 
Fiorito Giuseppe motalo. 


339 GRADUAZIONE. |». 


11 s'g. presidente di questo tribunale di 
circondario, con suo decreto delli; 15 an- 
dante mese, dichiarò aperto fl giadicio di 
graduazione pella distribuzione della somma; 
di L. 41,068, ricavatasi dalla vendita degi 
stabili subastatisi suli’instanza della Cassa 
di. risparmio di Savona, presieduta ‘dal sig. 
cav. Gerolamo Sperom:, in oilo delti Del- 
fino Benedetto, Vincenzo, Gioanni Luigi, 
Giuseppe è Luigi fratelli fa G: Maria, 

uest’ultimo tanto în qualità propria, che - 
di totore del suol fizli minori Gieznnì e 
Paolo, Diana Gioanni tanto in qualità pro- 
pria» che di padre e legittimo arministra- 
tore del suol figli Luigi, Bonavita, Gioanni 
Maria e Vittorina, Diana Luigi, iDelfine 
ese vedova a Pablo Scarzelia, tutil re- 


sidebti a Millesimo, meno il Gioanhi Lutgi 
Delfino, di domicilio, residenza e dimora 
ignot!, e Delfino Angela moglie di Cario 
Duagrestini, domiciliata ‘a Cortemilia; com. 
mise per detto gludicio il, giodioe sig. av- 
vocato Francesco Delfino’ Bongioanni, ed 
iuBiunse tutti Il creditori di produrre e do- 

ositare ls loro motivate domands;e titoli 
elativi vel tirminî e modi prescritti dal- 
*art. 859 cod. di proced. civ. È 


Mondovi, 18 gennaio, 1864, 
Carlod sost, Comino, 


251 PURGAZIONE. 

Cun atto del 23 giugno ‘1863, rogato Si- 
gooreiti, il signor conte Cesare-Valperga 
Santns di Cuorgnè, domiciliato in Riva 
fini di Pinerolo, ha venduto li beni stabili 
situati in detto luogo, cioè: . n 

4. Ai signori Giacomo e Vincenzo fra- 
telli Marsaglia di Torino una pezza prato, 
ed una pezza campo, regione Motta San-. 
tus, sezione M ed N, in mappa a parte dei 
numerî 481, 462, 463, 464, 464 his, 466, 


x 


Distintejn-Catasto: la visca col numero di msppa 65, sezione G, per una superficie di | 468. 109, 196, 197, 1198, di ettare 7, 92, 


ett. 0, 55,50; la 
di ett 0,719, 21. 


ghia cidia coi numeri di mappa 17 e 11, sezione H, per una superficie 


L'asta verrà aperia sui prezzi d’estimo segueati: 


Lotto.1, L. 81,333 ceht. 39. 
Lotto ‘2. L. 18,846 cent. 15. 


. 


Ogni offerta non potrà eessre minore pel 16 2 lotto di L. 100 (Art. 59 del regola- 


i 
AVVISO D ASTA mento). . = 
f { Per esadre ammessi a prendere parte all'asta gii aspirani! dovranno prima dell’ora sta- 
o e | baita pei reo etna depodiare e sua So eniado deaico procedente, 
. 5 ; RE È -0far aver depositato nella cassa del ricevitore del demanio locale in dara 
Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 4862, in titoli di credito una somma corrispondente al dec:mo del valore estimativo dei "aci 


lotti, al cui acquisto aspirano. 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel capi- 


tolato generaje a speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione negli uffici 
di questa direzione 


pubblica gara col metodo dell'estinzione delia candela, e 


numero 793 


fl pubblico è avvisato che alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledì 13 febbraio 1861, 
si rà in 'una'delle sale degll uffizi della direzione del deman'oe delle tasse, coa l'inter? | 


veato ed assistenza del signor direttora del demaniosdelletasseo di chisarà daesso delegato, 
ai pubblici fncauti per la definitiva r34Iugicazione In favore dell'ultimo offertate, dei beni 
demaniali descritti alli no, 1, 12, 0 2 dell'etenco FT, pubblicato nel giornale degli an- | 
nunci ufliciali della provincia di Piacenza del giorno 15 settembre 1863, foglio num. 75; 
Sl quale elenco ‘assieme ai relativi documenti trovasi depositato In detti uffizi della diro- 
zione del demadio e delle tasse. 


£ ben! che ,s! pongono fo vendita consistono: 
ì NEL COMUNE DI ALSENO 
Numero dell’elenco î (1 parte del guaderno riassuntivo). 
Lotto 1. Fossessione detta LA DRÈ, composta di terreni aratori! nudi, aratorii albe- 
rali, vitati, prativo stabili ed artificiali, cortilizi, con fabbricato colenieo 6 rustiche di- 
pendenze, diviso in quattro corpi. 

* “*confiiia: al 1 corpo principale In cu! è porto il fabbricato; a settentrione con Vere 
ranî Emilio e colla strada ferrata, a levante col duca Federico Fogiiani, a mezzodì colla 
strada Emilia, a ponente con Verrani Ereiiio, cogli eredi del marchese Ferdinando Landi. 
AI 2 corpo: a settentrione colla strada Emilia, a levante col duca Federico Foglian!, ® 
mezzodì collo stesso, a punente cogli credi del marchese Ferdinando Landi. Al 3 corpo:. 
a'scttentrione cen Verraai Emilio, col duca Federico Fugliani, a levante col duca Fc- 
gllani, a mezzodì colla ferrovia, colla casa Fogliani con p.ecolo campo che si interna, a 

nente con Verrani Emilio. Al 4 corpo: a settentrione con Verrani Em lio e col duca 

'ogiiani, a levante col duca Fogliani, a mezzodì col duca Fogliani e cogli eredf Landi, 
a'ponente con Verrani Emilio e col duca Fogliani. 

È distinta in catasto col num. di mappa 96, ses. G, 71 bis, 7% c, 75 a, 78 parte, 140,‘ 
141, 143 bis, 182, 183, 158 parte, sez. H. Aflittata per anni 9 di tro in tre con atto del 
14 agosto 1861. — Questo stabile è del’estensione di ett. 53, 63, 4f. | 

” Numero dell'elenco 12 (6 parle del guaderno riassuntivo). 


Lotto 2. Podere CASELLA e CASANOVA (parte della proprietà Prato Valente), . 
composto di terreni aratorii nudi, aratorii vitat!, d'un bosco ceduo, di dua fabbricati co- 
lonici con rustiche dipendenze, diviso In quatiro parti, confinanti: la prima con bosco 
ceduo-forte, a settentrione colla prevostura di Cortina, a levante col rio detto di Cortina 
«# del Boschi, a mezzogiorno colla prevestura di Cortina, a ponente cogli eredi Costa, la 
seconda terreno aratorio nudo, a settentrione cogli eredi lozani, colla strada comunale 
di Agola, a levante cogli eredi Sgorbati P.etro, a mezzogiorno col rio detto di Santa 
franca, a ponente con Gorra Alessandro ed eredi Inzani; 13 terza in cul è posto Il fabbri- 
cato colonico detto Casello, a settentrione colla strada comunale dell’Agola, a levante con 
Gasparini Angelo, cogli eredi Bussandri, a mezzogiorno col rio di Santa Franca, a po- 
penta con Bertocchi Antonio; la quaris parte in col è posto il fabbricato colonico Casa- 
nova; a settentefone colla strada comunak: Live Pi per breve tratto, collo sco'o detto 
Ganalone, colla’ possess'one Prato Valante (lotto 10) a metà strada; a levante colla Afar- 
gherita Ghizsoni-Plati', con Sante Santelli, col fratelli Copelli, a meszogiorno colia strada 
comunale dell’Agola, col torrente Grattarolo e col rio di Santa Franca, a ponente cogli e- 
red! Pasini, col fratelli Copellf, colì’ospedale civile di Fiorenzola. . 

È distinto in catasto col numer! 151, 141 b's, 138, sezione A, 16, 17, 221, 894, 896, 
904, 905, 973, 979, 980, sezifine C. Affittaio con atto Ji agosto 1861, per anni 9 di tre in 
tre. — Questo stabile è dell'estensione di ett. 15, 93, 90. 

° Numero dell'elenco 23 (10 a Il parte del quaderno riassuntivo). 


Lotto 3, Possessione SCHENONI, composta di terrgni aratorli nud:, fabbricato co-! 
lonico e rpstiche dipendenze, divisa in tre part! o corpi di terra. 

Confinss nella prima parto fa cni è posto flfabbrivato; a settentrione cogli eredi Bo 
mini, colla stradrlia della Bosazza, a lerante colla strada della Bosazza e per piccol tratto 
colla fabbrica di Lasurasco, a mezzogiorno colla sirgda di Lusurasco, ccila fabbrica el’ar- 
cipretura di Lusurasco, a ponente colta fabbrica @ Parcipretura di Lusurasco, colla 
strada del Borgo di Sotto, cogli eredi Bonini e colla contessa Calcfati-Euzan!; nella 
seconda partie: a settentrione con Copfalon'eri, a levante con Ross! Antonio, a mezzo. ' 
giorno colla strada detta di Tessiniscio , } ponente con Rossi Antonio ed arcipretura 
dI Lusurasco; n-lla terza parie: a settentriene con Marco ilari, col beneficio di San. 
Cristoforo in Fiorenzcia, a levante la strada di Tessinigolo , a mezzocì con Rossi Anto- 
n°o, a ponerte con Russ! Antonio, con Confalonieri e coll’arcipretura di Lusurasto, 

È disinta in catasto coi numeri di mappa 128, 113, 144, 211, 216, 219, sezione B. 
Afittata unitamento alla possessione Santa Margherita, per anni 27 per la maggior parté 
e per la minore per anni 9, don atto Ti agcsto 1861, = Questo stabile è dell'estensione di 

tt. 7, 59, 50. ” 7 4 
Ù L'asta sarà sperta sul prezzi d’estimo seguenti: 
Lotto 1. Possessione La Rré | 
Lotto 2. Pedato Casella e Casanova 11,121 Sd i 
JLaotto 3, Possessione Scheneni 7,931 80 
Le offerte Inferiori al prezzo estimativo saranno reputate nulle. : 
Per essere amnessi 3a prender parte all'asta gii aspiranti dovranno prima del’ora stabi- 
Mita per l'apertura gegli incanti, depositare a mani de’nota! demaniali o far fede di aver 


Ù 


I, 
» 


76,102 60 


Gl’incanti saranno tenuti pé 


precis:menhte nei modi stabiliti dall'art 158 del regolamento generale sulla contabilità 


delle Statò, 7 novembre «1960. 


SI avverte pot che qual volte anche questo seconio esperimento andasse d 
alla vendita 


1} procederà. 


Torino, 20 gennaio 1861. 


. 
1 


442 ACCETTAZIONE: D'ENEDITA'* 

Con atto 16 gennalò correntò passato 
presso la segreteria del tribunale del cir- 
condari> di Torino, l! signori marchese 
Carlo Solaro di Villanuova, marchesa vedova 
Luigia Del'a-Chicsa di Cinzano e di Roddi, e 
da contessa Albertina Frichignono di Castel- 
lengo, dichiararono di.accettare con benc- 
ficio d'inventario l’eradità loro deferta con 
testamento 2% dicembre 1861 al rogito del 
siguor Baldisli notaio in Torino, dalla si- 
goora contessa vedova Gabri lia Olivier! di 
Vernier loro comune madre, deceduta !l P 0 
gennaio corrente. 


Torino, 26 gennato 1861. 


439 TRASCRIZIONE. 

Con atto 4 dicembre 1862 rogato Mar- 
telli, nota’o in Torino, Chiapale Angela Ma- 
ria fu Gfbvanni Antonio moglie di Giuseppe 
Valle resideote in questa città, allerò a ff- 
vore del signor Bertero Giuseppe Antonio 
fu Giuseppe, dimorante in Moncalieri, li se- 
guenti stabili sii su quel territorio, borgo 
Navile, pel prezzo di L. 7,800, cioè; 

1. Una casa a due piani fuori terra 
composta di cinque membri per ciascun 
piano, con pozzo d’acqua viva citre ad vas 
cantina ed un ripostiglio sotterranei. 

2 Altra casa pure & duc piani fuori 
terra, composta di due membri per piano, 
con un tetto annesso ad uso di rimessa ru- 
stica. 3 

3, Altra casa composta di due membri 
al pian terreno, con un fenile superior- 
mente a detti due membri. 

4, E hel cortile e aîti tutti Indistinta- 
mente inclusi cd aanessi ni detti tre fabbri- 
cati, P 
Quale atto venne trascritto all’uffi-fo delle 
ipcteche di Torino il 29 dicembre 1869. 

Torio, 23 gennaio 1961. 

' Plana proc. 


303 TRASCRIZIONE 


Con Instromento £ novembre 1863 rogato 
Rejnaud! notaio a Cuneo, Giuseppe Ricca 


; del fu Stefano, nato a Centallo e resi ente 


& Cuneo, fece vendita a favore di Daniele 
Giovanni Fu Giovano!, di detta città, di un 
alieno situato sulle fini di Centallo, regione 
Madonna del Nasì, di are 72, del numero 
fil naspps f3 e di are 3Î, cent. 25, del nu- 
mero 8) della stessa mappa, e così delia 
to'ale superficie di are 103, cent, 2. 

< Tale atto fu trascritto all'ufficio fpoteca- 
rio di Cuneo, li 13 rorembre 1863, al vol. 
31, art. 77 

Not. coll. G. Rej:aud!, 


—————————__tt———1z=k1#1@___—Émmm< 


degli accennati stabili col mezzo di trattative private. 
Dalla direzione generale del demanio e delle tasse, 


Il direttore 5 
MANFREDI. 
7 Pe er 
8925” TRASCRIZIONE. 


Con instrumento 23 marzo 1862 rogato 
Patrito Michele notsio a Pant, Bertero Giu- 
sappe fa Giovaoni di Chiesanova, vendette 
HA pn Luigi domiciliato a Poat, mediante 

JI: 


1. Nel borgo di Pont una bottega, due 
crotte, portico e siti attinent!, tre camere, 
rtico, feniie sopra,con metà del giardiao, 
> mappa al num. 1280; 
2. Metà pezza campo, ragione Dietro 
Pont, sotto 1 numeri di mappa 1251 e 1233, 
di are 9, cent. li; 

3. Fini di Alpette, matà pezza bosce 
detto Balma Platta, in mappa al numero 
7125, di are 23, cent. 25; quale atto venne 
trascritto all’ufficio delle ipoteche d'Ivrea Hi 
1 marzo 1862, al vol, 28, art 8i4, previa 
registrazione al vol. 303, cas. 337. 

Torino, 18 gennato 1861. 


Cesare Scotta p. c. 


ACCETTAZIONE D'’EREDITA' 
col beneficio d'inventario. 
Con atto 18 gennaio 186î, seguito nella 

segreteria dei tribuoale del circondario di 
Mondovì, autentico Ascheri, Il sig. Giuseppe 
Maria Bruno, residente În detta città, di- 
chiarò di accettare .col beneficio d’inven- 
tarlo, e non altrimenti, l’eredlà del pro- 
prio padre sig. Carlo Bruno, maggiore în 
ritiro, deceduto senza testamento in Mon- 
dovì, fi 13 detto mese, quale atto venne 
pubblicato ed affisso a mente di! legge. 


Mendovì, li 23 gennalo 1866, 
Manfredi sost. Prandi, 
Zio GRADUAZIONE, 


Con decreto del sig, presidente dei tri. 
bunale del circondario di Mondovì), 15 an- 
dante genmalo, si dichiarò aperto il giudicio 
di ERIN pella distribuzione di lire 
15,700, prezzo ricavato:! dalla vendita degli 
stabili subastati ad instanza delli signori 
Anca Tealdi, Angela Canayeri e escerdote 
Bartolomeo Calleri. residenti in Mondovi, in 
odio di Basso Lucia mogl'e del siz. geome- 
tra Giuseppe Trombetta da cui è assistita, 
quale erede b ‘neficiaria del defunto di lei 
zio sacerdote Bartolomeo B-sso, res'dante a 


i 


sH 


Vicoforte, commise rer detto giudiolo il | 


sig. giudice avv. Antonio Mizifo, ed Ingiunse 
tutti Ji creditori di produrre e depositare 
le loro motivate domande è titoli relativi 
nei termini e modi prescritti dall'art, 859 
ced. di proced. civ. 

Mondovi, 18 gennaio jRki. 


carlod sost. Comino, 


«| alla cancellazione delli 


88, al complessivo prezzo di L. 22,476 45: 
| | 2. Al sig. cav. avv. Giuseppe Bertea 
di Pinerolo una pezza prato nella stessa 
| regione e sezione M, a parte dei numeri 
| 467 e 484, di ettare 2, 08, 15, al prezze 

di lire 10,557 50; 

3. Al sigoor Bonansea Chiaffredo di 
Garzigliana una pezza prato, regione Coste, 
| sezione M, a parte del n, 460, di ettare}i, 
| 56, 14, al prezzo di lire 6,556;- 

. -4. AI signor Claudio. Thomasset di 
Riva due pezze prato, stessa regione 6 se- 
zione, a parte dei numeri 461, 465, 456, 
457, di ettare 1, 28, 58, al prezzo di lire 


5. Al sig. Calvetto Giovanni di Riva 


due pezze prato, stessa regione e sezione, 
a parte dei nn. 457 e 463, di 3, 11, 
al prezzo di lire 2,982,” sa Nani o 


l'ale atto venne trascrilto alla conserva: 
toria delle ipoteche di questa .città îl 20 
luglio prossimo passato, ed un estratto» 
fel. 


venne inserto cella Gazzetta Ù 
hg del 2 Prtrtenprnti indi 


Ora gli acquisitori per purgare i benr- 
Cai privilegi e dalle ipoteche ottennero de- 
creto del signor presidenta del tribunale 
di questo circondario del, 15 decembre 
scorso col quale si è nominato l’usciere 
Giuseppe Costa per eseguire le notilcanze 
Le dall'articolo 2306 del codice 
civile. - : 

Pinerolo, 12 gennaio 1864. 
G. Canale p. c, 


454 CITAZIONE 


Gon atto deli’usciere Gio. Battista Ghiotti, 
addetto al tribunale del circondario di Pi- 
nerolo, in data 13 andante mere, nd fn- 
stanza della sfgnora Candiano Sofia vedova 
di Domenico Bertolotti, residente a Luserna, 
venno citato Il sig. Casetta Filippo, nego- 
ziante in granagl'o, già residente A Trof- 
farello, ora di domicilio, dimora e resijenm 
Ignoti, per comparire nanti 1! prelodato trî- 
bunale di circondario di Pinerolo, ondo ot 
tenerlo dichiarato tenuto ad acconsentira 
teca lroritta alla 
conservatoria di Pinerolo a SUO favore @ 
contro l'in uggi defunto Luis! Bertolotti, al 
vol. 288, art. 269, in data 40 marzo 1853. 


Pinerolo, 26 gennalo 1864 ! 
Garnier sost, Badafio. 


467 * TRASCRIZIONE, 


Con instrumento 1% novembre 1868 ro: 
gato dal notaio scitoscritto, }i signori Gri- 
vett! Veronica e Giuseppe coniugi Fasane, 
domiciliati In Altessano, fecero acquisto 
dalli Bernsrdo Paola e Delfini fratello e so- 
relle Perino, demiciitati | due primi ta dr 
tessano e l’ultima col di lei marito <«enor 
Mautino Giusepne In Caselle, . dal P.rdesimo 
assist ta ed autorizzata del heat fnfrace- 
scritti, per il prezzo di L. Sy00, cicè: 


Sitt di casa in A{oraino, bezione’ H, cai 
numeri di mappa 197, 198, 189, ‘redirne’ 
| Capoluogo 8 ecwposti di tre camera al Placo 

terrene con cantina svltosiante ©, tre ca 
mers ai piano supertore, coerenti a.lovente 
I fratelii Roggero, a giorno Magneito Gin. 
seppe, a ponente la strada ivicicala / a 
| nove la conirada pubbl cs, bi are 1, ceò- 
| tiare 37 
Tale atto venne trascritti; nile fpotecha 
i di Torino il 19 dicemb.o 1363, voL8, ar- 
I tfeolo 95,269 t 

Venaria nieale, 27 gennalo 1864. 

Not. Gio. Pomenico Lega. 

I n mn 


Torino — Tip. 9 Favale 0 Come, 


